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LB AssooiAzrowi SI RICEVONO : 
Padova air Ufliclo d'Ammiaietrai^ioiie del Oiornale, Via dei Servi, 1031. 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TV'SSi 1 GIORNI ' 
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Numero separato in Città centesimi OIUI|UD 
» > fuori • i^ctiis. 

Numero.arretrato ceuteaimi wiccS, 

PREZZO BELLE INSRRZIONr 
(pagamento anticipalo) 

laaerzioui di avvisi in quarta pagina cent, s a alla liiiea per la prima 
pubblicazione, e ceiìt. « * per le successive. La linea sarà cnmpo^ 
sta (Ja 3& lettere sìeiio infornunxìoni, spazi in carattere tU testino* • 

Articoli comunicati cent. IO la linea: 
Kou si tien.conto degli articoli, anoiùmi, e si respingogo lettere- non 

affrancate. 
1 manoscritti anclie non pubblicati non si restituiscono. 
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aìbile aoti l'arsi, a meno 6h% dopa essi un onore il rifiuto, cho oppoue-
Pitdova, 20 aprile 1S8U ' '^^"^ '̂ ' ^̂ ^̂ "̂ ^̂  "®̂  gabinetto, saranno 

BtflHiuvDéai^iBne de l l a C a m e r a «̂«̂  P^^^i onorati ora che vi restano. 
• In uno dei primi giorni doiìa selti- i : ^^. ^^ '̂*^ ^^^^ ̂ ^ ^^^^^^ ignobile 

raana entrante, la Oftn.era dei depa- ^ioco non vai più la pena di [ocourr 
tati-'rioonvocata dopo le vacanze, ve- ! P^^^J' «^^ profor.bile parlare del tran. 
dràduiKiuei'icomp.^rirsÌ dinanzi quoKo ^ 
stesso mìnistGro, eli* essa, col voto \ 
del 7 aprile, tlvea disapprovato in una j 
questiono (il politica estera. ' 
•Quale sia la posizione, In cui si tro- | 

vei-anno V uno rispetto all' altro Ca­
mera è Ministero, sarebbe facile in­
dovinarlo ih qualunque e Uro paese, 
doVe lo cocftUeiudiuì parlamentari fos­
sero pre^o iin poco più sul serio, che 
nel iiostro- La maggioranziudel 7 a-
prile, gelosa del proprio decoro, e per 
consoguenza lungi dal disdirsi non à- ' 
rrebbo a {Ùtr altro che cogliere la 
prima occasione per riconforuiaro quel 
votò, mantenendosi fratianto veiso il 
gabinetto nella più fredda riserva.; ' 

Quanto aPgabinetto, sùbitocchè'ha 
il coraggio di riprcsentarsi tal quale', 

in verità riesce difficile dire che bosa 
dovrebbe fare, Dovrebbe in ogni caso 
presentarsi con qualche argomento 
giustiflcativo, capace di persuadere la 
nuî î noranza cbe il suo giudi?:Ìo dì 
prima era stato troppo precipitato e 
troppo severo. '. 

"̂Ma^qni fla noi, dove tutto va, oome 
srdtce, alla carlona, e dove in fatto 
di cose parlamentari si è di manica 
larga, molto probabilmente nulla suc-
cbderA di tutto qî 'ésto ; e siccome si 
é'pàrlaio di' accordo fra j ' còsidoltl 
capì della sìnìf̂ 'tra, si procurerà di 
itìètteré le cose in tacere, alméno p^r 
un dato touipo, tanto da salvarle ap­
parenze. 

Non mancheranno giornali per pre-
starni gontìlmonte a quest'ullìcio, e 
le cose continueranno ad andare come 

I 

noi più costituzionale degli Stati co­
stituzionali potìsiliìli. 

dì un ministero còme quello condan-
nato dal voto ^el 7 aprile. 

Sarà proprio vero che il paese ha 
il governo che si merita. 
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swal ode] Krumìri, 
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Le disposizióni militari già prese 
dalla Francia, e quelle che badato su 
più hìvga scala ih questi gìortìù non 
lasciano liiogo a dubitare cho quella 
potenza si propone riguardo alla Tu­
nisìa uno scopo ben più importante di 
quello di unh semplice punizione delle 
tribù, che hanno rubato qualche'ca'^ 
vallo sul connai doli» Algeria. 
; Per questo semplice .nervizìo di po­
lizia, la Francia rie avrebbe avuto ab­
bastanza dello forze, cfie tiene sotto 
mano noi suo possedimento algerino, 
uè ci sarobbo stato bisogno di .una' 
spedizione militare, conio quella che 
la, in tutte le regole. 

Noi crediamo che i Francesi vo­
gliano annettersi- a Tunisia, o pe il go­
verno delia Republica non fece an­
cora in .questo senso alcuna dichiara­
zione ufflciaìe, non tarderà molto a 

j I 

farla, ora che dell* Europa, s|^^yò 
dire, ^ sicuro, .e che d'altra fS te 
V opinione pubblica in Francia lo in-
eontggia ad andare iìoo in fondò. 
: Troviamo a quésto proposito nol-
l'£'GOMO«ifs/J*^-rtftfateunarticolosàlla 
:«QuGtitiQne tunisina» del noto eco-
homieta Paolo Leroy-Beaulìeu, uno, 
s'intende, àegU auiìci dell'Italia. 
. Quelì'arlicuhi concludo: 
: « Kon p'è. altra soluzione possibile 
«della questione tunisina, all' infuori 
«deii'annessiono defluitiva ed imme-
«diata dell'intiera Tunisia.»' . ' 
• L* Italia devo pur troppo predisporsi 
a questg .avvenìnicnto, e' noi, senza 

; voler fare recriminazioni, domatidià-
mo se sia un conforto, in quésti frain 

[veri arbitri della situazione 

ma non assclBs alcxtno. 
Aacha dall'altra parto Io sanno, averle in tanti modi vulnerato, 

ed è per questo cbs non ere-| noa sì voglia goveraare con una 
diamo né decoroso uè utile par- ; offesa permanente della buone 
lame uìtoriormente. J oousuetudini parlamentari. 
, Vi è piattosto un fatto, che ^ Ora chi ben guardi al nu-

—T ; J '•• "—:— i non dovrebbe afaggire aU'atten-i mero e alla qualità, secondo cui 
j Non crediamo ma deooroao, jiò „ zione degli uomini parlamentari, ' sì è divisa la Camera nel voto 
aitile fratLenerci più luagamenttì , dì quelli che amano le istituzioni 'dal 7 apHle, resterà immedià-
a confutare le asserzioni della j non'soltanto a Sor di labbro, * tamente convinto, che, par riao-

i quietare la maggioranza perduta 
f m 

E quei niinìatvì, di cui diceva il ; genti, sapere che la politica estera 

stampa ufficioBs, saccnio la qii'&le 
il ministero Depiotìi-Gairolì sta 
per ripreaentarsi alla Camera 
'pienamente asBolto delle eolpp, ' 
per le quali era stato oondan-
iato. 

Qui non si tratta punto dì 
assoluzioni, uè d'incidenti «o-
jìravvenati durante la orisi, ohe 
jftOBBano giuatifioarlè. Qaegrin-
jjìdenti non riguardano in ógni 
Vaso che la sinisira e ì suoi 
-bapì ; e ae fra i giudici imme­
diati, coinè li chiama il DirittQ, 
ohe aveano coadannato il mim-

T " - • ' ' I 

ister(>, ora ve ne nono alcuni di­
sposti ad assolverlo, questi t o i 
possono essere che i Capì dei 
^diseidenti.imentre la Destra, che 
fu pare fra quei glndicì,*Son ha 
•mai parlato, né crediamo che 
parlerà dì assolasione. La DG-
b£ra non fece altro che prender 
atto degl* incidenti, cioè deU*ao-
<3ordò, che sì disse intervenuto 
fra ì Capì della sinistra, e con 
sighò r unica soluzione, che pa­
reva parlamentarmente possibile 

ma sinoeraiiteate. 
Non ŝaremo i primi a nave- ' in quel giorno, il ministeri ha 

gliare V attenzione su questo ; bisogno dell'appoggio dei radi-
puntb, ma non vogliamo eisere cali. Sono, i radicali, che, uniti 

alla Destra e ai dissidenti, hanno 
inàitto quel giorno al ministero 
una lezione, ohe, il Secolo ha 
giustamente qualificata per un 
castigo; e siccome i"voti con­
trari al ministero furono 192, 
mentre 171 votarono in suo fa­
vore, come si veda subito, la 

neppure gli ultimi, perchè ci sta 
di mezzo la \ egolara funzione 
dogli ordini coatituzionaìi, alla 
quale, ognuno che non tenga in 
petto secondi unì., deve sentirsi 
egualmente interessato, a qua-
luEqtiè partito appartenga, pur 
die pia nell'orbita coatitusioQale, 

Xndipendente-JJente dai segreti j differenza h così piccola, che ha 
accordi, che possono essere in- | stava il piccolo grappo dei ra­

dicali per^farla sparire. 
Malgrado gì' intervenuti ac-

cordi fra i oKpì della sinistra, 
pei quali ci vediamo ancora da-
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tervenuti duraufe la crìisi, ma] 
che non hanno finora sulla si-
inazione parlsmcatare alcuna in­
fluenza riconosciuta, è un fatto 
che il tfiimsttro,ripres6ntandosì| vanti oó' ministero CairoU-De' 

lai quale, dopo il voto del 7 a- \^retis, noi non crediamo ohe nel 
prile, dinanzi al(a Camcrr-j.èuu 
ministero di minoranza; ed è 
altrcÈÌ un fatto che per uscire 
daìlh eituaziona anomala, in cui 
;esB0 si trova, déve cogliere la 
iprima occasione per assicurarsi 
, nuovamente la maggioranza, che 
in quel giorno gli è efugglta. 

caso di un. voto , politico la si­
tuazione sìa ess&nzialmenta cam­
biata, e crediamo perciò cha ì 
radicali continuino ad esserne 
gli arbitri.; 

E per esser giusti, secondo il 
loro punto di vista, è una po­
sizióne che sa la soco guada-

guata. Se la s ^ . guadagnata 
tenendosi sempre ' stretti colla 
loro adî renzd al ministsroj «e la 
sono poi guadagnata coirarmeg-
giare che hanno fatto durante. 
la crisi, e ohe incnìendo timori 
uà poco dì qua un porto dflà, 
in ultima analisi fruttò &1 mìni-
stero la sua risurrezione. 

Queste prestazioni, o questi 
uffÌ3Ì, che si vogliano chiamare, 
non devono essere senza un cor-
respeitivc ; e questo correspei-
tivo è che il ministero risorto 
dovrà fare d' ora innanzi ai ra-
dicali molte pijì concessipni dì 
quelle che ha fiitto finora. . 

In altri termini: sei radicali' 
iò'ggì appaiono appena, e. senza 
dirlo, gli arbitri delia situazione, 
domani, oltre di esserlo effetti-
vamente, lo proclameranno ad 
alta voce. 

. - r i , 

Sotto il punto di vista costi-; 
tnzìonale, noi non cròliàmo che 
aloun sincero costituzionale possa 
iaìlegrarsi dì questa oondìzìsne 
di cosai 
' Noi abbiamo creduto che fossa 

nostro dovere V acoorgeraona : 
ah però chi ne ha il dovere 
altrettanto cha noi, e ne ha in 
ogni caso più iateressa dì noi. 
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del Giornale di Padoììa 

r 

y Verginella di San Silvano 
. ROMANZO 

pi 

Ma già, nella prima tappa della 
vita, incontrare measer Imene, che 
con le faci alla mano, ci sbarra il 
paBBEggioectgrida: Alto là! voi non 
andrete più avanti ! - conveniamone, 
non è la cosa più divertente, per poco 
che Bi nutra .nell'animo il desiderio 
óeir ignoto e si abbiano 1 secreti i-
Btinti che ci spingono verso le verdi 
costiere della vaga Boemia. 

Non erano queste propriamente lo 
rilleasioni che faceva Ruggero; aola-
mente ci fu «n istante nel quale il 
viscontino dovè riconoscere che tra­
scinato dalle circostanze, aveva preso 
con molta leggerezza un par^|g^più* 
grave assai dì quello che gU paresse 
da principio. 

Affrettiamoci ad aggiungere che fu 
solo un lampo. 

'Egli amava Caterina; apprezzava 
Bommamecta tutto quanto era in lèi 

•4i grazia, e innocenza, e leggiadria 
e purezza - veri doni del cielo; a poi 
osservava che la verginella a quelli 
ohe la circondavano avevano eserci­
tato sopra di lui solo beflofiche in-
lìaenzo. 

E allora se la presentò allo sguardo 

come l'aveva veduta, la sera prima, 
al raggio delle stelle, e poche ore fa, 
palpitante fra lo sue braccia, pallida 
d'amore e di beatitudine celeste. 

E l'anima e i sensi si commossero 
a questi ricordi, e il cuore gU pal­
pitò forte nella pienezza della pas­
sione, e lanciando di nuovo àlsglL-
loppo il cavallo, giurò seco stesso che 
in onta ^ tutti gU effetti del dispetto 
0 dalla rabbia, che suo padre risen­
tirebbe flQO a soffocarne, la nipote 
del curato di San Silvano diverrebbe 
casifilfana di Blgny e vlscoutesaa di 
Songéres. 

A Bigny come a San Silvano i giorni 
che successero non andarono privi di 
agitazioni segreta. 

Caterina e Ruggero continuarono a 
vedersi, ma il più delle volte in pre­
senza dì Marta e di Francesco Paty, 
ed è molto se poterono, così alla sfug-
gitii, di quando la quando, scambiare 
qualche parola. 

Caterina soffriva per le condiziòiii 
di una situazione ohe ripugnava a 
tatti i suoi sentimenti di rettitudine 
ed onestà. , K 
\ Tenti volte fa sul punto di aprir 
l'animo allo zio; ii timore d'irritare 
Ruggero la trattenne ben più che 
quello di turbare la q'jìete del vec­
chio pastore. Intanto non ardiva di 
a'zare gli occhi davanti a. lai, al sot­
traeva alle carezze che volava farle, 
e andava a nasconderai e piangere. 

Anche la compagnia di jUarta era 
sfuggita da lei; insomma non bra­
mava altro che la solitudine* Almeno 
da sola poteva raccogliersi mi senti­
mento dell'iimOre che nutriva,.,. ; 

E questo amore era anch'esso e pu^j 
eeoipro pieno di cupe apprensioni.' 

-^ 7 r" 
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I Dai racconti che le aveva fatto il 
Icurato, essa conosceva il 6onta di 
Songérea molto più di quello che lo 
coaoBcease il figlio - e prevodijva osta-
coli chat questi non sospettava. 
L Un gioi'jno che si trovarouo soli un 
momento nel giardino, assa. disse a 
Ruggero : 
i — Raggerò, da cho proviene ohe 
la mia felicità è melaticoiiìca? Forse 
è tale qualunque felicità? 

Ho fede nei vostri giuramenti, credo 
in Toi come nello stesso Dio, e mi 
sento morire per la tristezza! L'aria 
è calma, il cielo è puro, e rabbrivi­
disco come quando si appro^sirua Tu-
raganol 
•, Sento, amico mio, che noi ci an-
àì&.mo fabbricando uh avvenire di 
sventure e di dolori, 
r E non è per me che tremo: pa­
gherei volentieri co! rifioso dell'in­
tera mia vita la. gloria d'essere stata 
amata un giorno solo da voi. Non 
Indietreggiò davanti al dolore che 
tocca me; ma davaatì al vostro, da­
vanti a quello d! mio zio confeŝ so 
ai esser vile, priva dì fór^a, senza 
coraggio a presa dallo «pavento. 
• Riflettete, Ruggero, è tempo ancora 
1̂ farlo. 

: Forse avete ceduto solamente al 
trasporto di un istante. Pensate che 
io morrei^ santendom! la più infelice 
delle creature, se un giorno sorpren­
dessi nella vostra fronte o nel vostro 
guardo un segno solo di rammarico 
per avermi incontrata sulla vostra 
strada^ 
, Pensate a tutto: dite pure a voi 
èteaao cho io sono una povera ra­
gazza, senza beni e senza educazione. 
Poufesmte che per spoearmi avrete 

da lottare coiitro un pi^dre il tiuale 
non darà mai il suo consenso, e che, 
quando m'avrete sposata, sarete ob-
hliyato ad avere per mo un alletto 
tanto più grande quanto meno degna 
Io mi sentirò della claBse in cui mi 
avrete collocala e del nomo che mi 
avrete offerto 1 

Ohi amico mio, queste cose sono 
molto gravi I 

Peusatecij pensate al mio vecchio 
zio, pensate a voi sopratutto, e se esi­
tata un istante, partite, Ruggero, e 
non ritornate più. 

Io non ve ne saprò male per que­
sto, e mal un lamento contro dì voi 
uscirà da questo cuore cho sarà sem­
pre pieno della vostra immagine -

Le parole che abbiamo riferito non 
fecero che esaltare l'amore di Rug­
gero; l'idea sola che si potesse met­
tere in dubbio la sua enor̂ '̂la e la sua 
volontà, avrebbe bastato per gettarlo 
a corpo morto in un partito estremo. 

Ruggero aveva un rammarico solo 
da elevare, ed è che gli ostacoli, dei 
quali V imma^ înazione della faterella 
si spaventava tanto non fossero più 
seri e del tutto insormontabili} a lui 
sarebbe bastato T animo di romperli 
© superarli. 

Per trasfondere in Caterina la air 
cure^za della propria aninia, seppe 
trovare ed usare parole dì fuoco-

Ei'a giovane> innamorato .e sinoero: 
l'eloquenza gli veniva naturalmente, 
senza sforzi. La giovane dal suo canto 
non domandava di meglio cho que­
sto: lasciarsi persuadere e convin­
cere. 

Lo splendore della gioventù riap­
parve nelle guancie di Caterina, e 
l'anima sua, ascoltando la parola di 

Ruggero, si riaperse tutta alla spe-
I ranza più dolce. 
I L'intrepida fi lucia che tentava così 
I di comunicare allo spirito <3i Gateri-
1 na» Ruggero l'aveva, cóme abbiamo 
I detto, in se stesso- Pronto a soste-
l nere la lotta, non ammetteva meno­

mamente la possibilità di perdere. 
I È proprio delia gioventù e dell'a­

more non dubitare di nulla e correre, 
senza tamore, ì rischi più saveri. 

Se Ruggero, per raggiungere lo 
scopo che gli balenava allo sguardo, 
avesse dovuto spostare le montagne 
della Marca e mutare il corso alla 

! Creuse, non avrebbe risentito una 
j preoccupazione maggiore. 

Con Caterina come sostegno^ egli 
si attribuiva la forza di sollevare il 
inondo-

Eppuro, osservando quello che suo-
[ cedeva nel castello, il giovane pro­

vava una sorda Inquietudine che gli 
sorgeva dal fondo del cuore. 

In meno di quindici giorni, il vec­
chio castello di Bigny era stato rin­
giovanito dai piedi alla testa. 

Nel ved-are gli abbellimenti Che a-
veva ;8ubito, un poeta avrebbe im­
precato alla profanazione e un bor­
ghese sarebbe svenuto dalla conten­
tezza. 

Tutta la facciata era stata grattata 
ed imbiancata con la calciha. Le plQ 
tre: sconnesse. della; scalinata erano 
state raccostate e saldate insieme. 

Con gran cura si era strappata l'er­
ba alta cresoiuta nel cortilSi e gli si 

j era sostituita un tappotto di sabbia 
I gialla 6 fina, 
I Nell'interno, imobili di palissandro 
' e di cedro avevano surrogato i vecchi 
' seggioloni e gli armadi di quercia. 

' ' * - ^ r - * ^ H ^ * _ 

Due appartamenti, sopratutto, i , 
quali guardavano sulla parte mano ^ 
triste del parco, spiccavano per Te-
leganza della decorazione- Tutte le 
ricercatezze del lusso e del comodo 
vi sì trovavano riunite. 

Il gran salotto del pianterreno» rln- . 
nevato da capo a fondo, scintillava : 
d'oro, dispeechi.e di cristallf. Ifpia-
no, giunto recentemente da Parigi, 
sp?iziava là dentro come un re nella 
saia del trono. Era, cinèdo di averlo 
detto, un magnifico pianoforte d'e­
bano orlato di rame, che usciva dal-
r officina dì Enrico Herz. 

I pavimenti erano tutti nascosti da 
tappeti d'Aubusson che scendevano 
giù per: le scale e s{ stendevano, fla 
nel più scurì corridoi. , 

^0 dapertutto non fossero stati con­
servati gli scudi con le armi della 
famiglia, avreste potuto crederà che 
si trattasse ;d'un albergo dì fresca 
data,, erotto cou ingente, spesa nella 
Ohaussée-d'Antìn da qualche Turca-
ret moderno, 

Non uu libro in. vista, non un qua­
dro, uè un varo oggetto d'arte; in 
compenso tutto quello che può offrire, 
di più ricco, 6 suntuQso un. magaz­
zeno di tappezzerie in pieno secolo 
deoimouoap. 

Nello stesso tempo il personale del­
l',abitazione aveva subito analoghi ri-

• J villanzoni a' ei:«aQ trafiformatl la 
mvì di casa slgnorilej era un andi-
rivieni continuo, fatto per esercitarli, 
sotto gli occhi di Roblaeau, che li 
^dupava ai nplbili mo(Ji della servilità. 

. Rubiooau, stesso ^v^va cambiato 
pelle e si atteggiava ad intandeata 
d'alto bordo. {Continua) 
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Associazione costituzionale 
DI BOLOGNA 

I 

Dalla G^azzetta deli' Emilia ri-
pfoduciamo il seguente riasaunto 
<!'un discorso clie l'on. Min-
ghetti fece nella seduta, del 14 
deir Associazione costituzionale 
delle Rotnagne, 

Era air ordine del giorno la 
questione della Cassa delle pen­
sioni pei' la vecchiaia degli 
opei'RÌ, 

L ' o n . Miughet t i , che preaie-

deva l ' adunanza , ròse conto del 

lavoro degli Uffici della Camera 

intorno al proget to di legge sul 

*rì conoscimento della Società di 

m u t u ò soccorso, e la Gazzetta 

deW umilia così r iassume lo 

consìderjV2"oni da lui poi svolte 

sulla situazione politica : 
Passa quindi a parlare della situa­

zione politica, e dice cìio alcun tempo 
fa i nostri avversari si compiacevano 
di mostrare la Pestra disorganizzata, 
divisa di opinioni, morta 9 sepolta, 
mentre la Sinistra era predicata trion­
fante G gloriosa In atfè di beneficare 
la nazione coJl'abolizione del maci­
nato,, del corso forzoso, e colla rifor­
ma-oleiÈoralo. 

Gli ultimi eventi parlamontari hanno 
mostrato quanto fossero fallaci questi 
giudizi. La Destra sì è mostrata e 
nella condotta e nel vota unanime. 
Qui .cita con molta lode ì discorai 
sulla riforma elettorale del Codron-
chi, del Rtidinì, del Tenaui e di altri 
nostri amici, discorsi clie furono rico­
nosciuti impovtautisstm! anche dagli 
avversari, e ctie concordavano in tutte 
le conclusioni delle loro ;irgojiisnta-
zioui. Il partito moderato ha un' idea, 
chiara e netta su questo argonietito, 
ammette l'allargamento del voto, non 
vuole che g' indugi ulteriormente ad 
accordarlo, ma vuole che si faccia 
gradatamente, svolgendo la leggo at­
tuale, e chiamando a pat-teclpave al 
suffragio i cittadini man mano che 
acquistano la id^iioità a farlo con co­
scienza ed indipendenza. Combatte il 
progetto ministeriale come dannoso, 
perchè fondato sopra Mee astratte, 
perchè capovòlgo la, legge elettorale, 
e schiaccìerebbe il voto delle campa-
gne sotto quello t3elle città. In questo 
senso fu detto cTie earebÌDe peggiore 
del suffragio universale : cìunquo il 
partito liberate raodorato ha il suo 
concetto chiaro o in esso rimarrà 

>fermo (applausi). ^ 
In quanto poi alle tiuostìoiirdi po­

litica estera uHimamente sorte, non 
uno dei nostri amici votò diversa 
jnente dagli aUri. Furono 125 (ihQ 
dissero : noti abbiam fiducia r e lo dis­
sero con tutto Tanimo. Vi ricorderoto 
che aitre volte io vi accennai dopo le 
elezioni de] 1880 che là parte nostra 
rappresentava quasi il terzo dell'as­
semblea; ora siamo stati alquanto più 
del terzo dei votanti ; il morto ha ro^ 
vescìato il vivo, perchè furono i voti 
nostri che decisero la sconQtta del 

ministero (applausi. 
Rivolgendo poi lo sguardo alla Si­

nistra, vede che ivi sono veramente 
gU screzi, e di/Iìcilmento sa persua­
dersi che uomini che ieri stesso ai 
mno a vicenda quaJifìcati ài insÉti ed 
improvvidi al governo della cosa pu-
blica, si associno oggj.a governare in­
sieme senza che gli wnì o gli altri 
mutino opinione e condotta^ ovvero 
facciano un'amnionda umiliante. 

Quanto alle iihprese del ministero 
dice elle Vabolizione del macinato fu 
sempre nei voti di tutt i , e che se la 
cosa divenne possibile lo si deve a chi 
con infiniti studi, sforai e sacrifizi con­
dusse il bilancio a! pareggio. Però av­
verto all'aumento contìnuo ed improv­
vido delle iSpese, cnde potrebbe divenir 
necea^ario prima de! 1884 ricorrere a 
nuovi balzelli per togliere i 3(4 deJla 
tassa sul frumento che dura ancora. 

Quanto all'abolizione del corso for­
zoso, dice che la Destra recò i suoi 
consigli e il suo voto al buon esito 

^ della legge, ma avverti anche i peri­
coli e i rimedii che occorrerebbero 
ove si presentassero. Augura che ia 
operazione si compia, ma finora non 
è ciie una legge scritta la cui esecu­
zione dipende dalla sua situazione av­
venire. Finalmente quanto alla ri­
forma elettorale ripete che U dono 
che ci f^irobbe'^^^fllinistero sarebbe e-
ftiziale. 

Ma forsecchè in ciò consiate tutta 
l'opera del governo ^̂  Anzi non ne ò 

che la parte secondaria-La principale 
sta nella savia condotta air interno e 
all'estero, nel g?^rantìre la sicurézza, 
la prosperità, il rispetto della nazione 
(Bene!). 

K noi andiamo a ritroso di tutti 
questi fini. Noi veggiamo aperto il 
varco agli elementi più torbidi della 
società, e favoreggiati coloro che mi­
nacciano nell'avvenire le nostre isti­
tuzioni. Noi veggiamo la politica par­
tigiana infiltrarsi, difTondei'si per tutta 
ranunìnibtrarfone guastandola e cor­
rompendola nel mù principio vitale, 
e già questa politica partigiana mi­
naccia ancora di penetrare nel santua­
rio della giustizia, che è il fonda­
mento dei regni (Approvazioni). 

Ho dotto già che le spose aumen­
tano straboccbovolmento: lo svolgi­
mento stesso dei lavori pubblici cbo 
sarebbe utile se tenuto nei limiti di 
lavori produttivi, diviene fonte di sper­
pero per governo e prò\incle ad ac-
Goutcntare ogni meno fondata pretesa. 

Finaìmonio airestero, V Italia ò sco­
ntata di credito e di autorità, e siamo 
trattati meno degnamente che noti era 
il Piemonte prima doJJ^unità nu^ionaìe. 

Qui l'oratore descrive l'ottimo stato 
in che erano le nostre relazioni estere 
nel 187(1; l'Italia rispettata 0 riguar­
data come un elemento di pace in 
Europa. 

Mostra come a poco a poco questo 
situazioni siano sitate re^e diffìcili e 
pericolose- Nel primo perìodo il mini­
stero tli sinistra vtìol ottenere ad ogni 
costo qualche success-^, e perei(N si fa 
inframettente, sollecitatore e duplice 
tanto da suscitare la diflidouita di 
tutti senza ottenere htrlJa. È q)xùBÌo 
anche il perìodo delie agitazioni in­
consulte per r Italia irredenta, che ci 
disgusta;ho l'Austria e la Germania. 
Viene poi \in secondo stadio, nel^qualè, 
accorti della maù via, ci Eermiumo, 
chiudendoci in un certo riserbo; »ia 
allora l'isolamento ci sembra la poli­
tica più savia/e cosi vediamo com­
pierai in Europa grandi fatti senẑ a 
conoscorii, senza parteciparvi altri­
menti che con un tardo e non approx 
zato assenso. (Bene! 

La questione delia Tunisia non è 
che un episodio dì questa politica. Chi 
non vedeva prepararsi gli eventi che 
ora si maturano? Uno anno fa alla 
OameraJ'oratore egli stesso diceva: 
« Badate che quella colonia italiana 
tf minaccia di cader sotto: il protetto-
« rato, se non sotto la dominazione, di 
« altra potenza. » 

Noi non vulevanio né signoreggiare 
Tunisi, né privar la Francia doir in-
fiueqza che le compete j volevamo che 
r indipendenza della lleggenza fosse 
conservata/che anche i nostri inte­
ressi fossero debitamente tutelati. Ohe 
v'era di più giusto, di pìn ragione­
vole? Ma ecco che sotto pretesto di 
punire il delitto di una delle moltis­
simo tribù nomadi noi contini, che il 
bey voleva e poteva da solo reprunex'e, 
la Francia vi entra, e avremo, se non-
la dominazione^ li protettorato con 
danno gravissimo dei nostri interossi, 
O^j i poco onore d'Italia. 

invano il Oairolì fa assegnamento 
fiuir Inghilterra. Le sue parole erano 
diverse da quelle usate dai ministero 
inglese alla Camera dei Comuni, e 
quand'anche rJnghiltprra non appr(?rl 
la servitù della Reggenza^ certo però 
non pi aiuterebbe ad impedirla, K 
quanto alla Francia anche qui Vono* 
revole Cairoli vide nelle risposto dei 
ministri della repubblica delle pro­
messe e delle garanzie» laddove non 
erano altro che dichiarazioni vaghe, 
che lasciano a loro medesimi ogni li­
bertà di procedere fin dove talenti. 
[Applausi). 

Qui l'oratore ricorda l'importanza 
della Tunisia rispetto all'Italia, ìm-
portaiU2a che Vittorio Emanuele sen­
tiva così profondamente nelt' animo 
da tener sempre rivolto il. pensiero ai 
nostri interessi in Africa, anche du­
rante le più gravi vicissitudini in­
terne. 

Fu dunque ben a ragione che la 
Camera diede un voto aperto di sfi­
ducia alla politica improvvida del mi* 
nistero. Ma dopo la sua caduta che 
cosa avverrà? . . . 

Q\xi l'oratore domanda licenza di 
arrestarsi. Mentre la orisi dura an* 
cora^ sarebbe inopportuno, e potrebbe 
parere irriverente, entrare in questa 
mattìria. 

Ma chocclvè sìa per avvenii^e, noi 
possiamo serbar riva la fede,che non. 
tarderà guari a venir un momento 
nel quale tutti coloro che amano la 
patria r conosceranno che solo il par* 
tito liberale moderato può dare alla 

di y&To progresso ali' interno, di cre-
ilito 0 d'inlluonza salutare nei consi­
gli, fV Europa. (Applausi vivissimi e 
prolungati}. 

'R. decreto 24 ìmvzo che nuinrìr/.à 
la Società di Monteponi Regia Minie­
ra ad emettere nuove azioni-

Disposìi^ioninelpersonale giudiziario. 

' 1 * 
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mntm ITALIANE , ^ 
ROMA, S* ~ Fu notinwvto al no- j 

stro Governo che il Portogallo ha mo- • 
diflciitG le suo tarilfe doganali special- , 
mento in ciò ohe iiffiiarda gli artìcoli ' 
necessari per la coatru?,Ìone-e l'arma­
mento delle navi. 

- Domenica acorsa giungeva in Ro­
ma a. K. il Big. d'UbvU ambasciatove 
russo a Vienna, incaricato di untili-
care al Santo Padre Leone x r i l'av­
venimento al tremi dello Czar Alea-
mndro Ul. 

Ieri, lunedì, la prefata E; s . veniva 
ricevuto dairiilHiiuentissimoSegretario 
di Stato. 

MILANO, IH. — L'ììfauRurazione 
della E.'epusi/.ione Nazionale a Milano 
avrà deliiiitivamputo luofro il sriorno 
cinque del prossimo maggio, coir in­
tervento delle LL. MM. 

- 19. - Sapidamo che si stantio co­
niando lo medaglie che il nostro Mu- | 
nicipio intenda offrire a Torino pel 
Congresso internazionale di musica. 
Qaesto, camp ^^ittì sanno, devo aver 
luogo fra breve in quella città, e ad 
esso concorrerà anche la nostra ban­
da cittadina da ultimo aumentata di 
nuove parti. Le mediiglie sono t re: 
una d'oro © due d'arj^ento, recìntilo 
stemma municipale e una semplice 
iscrizione. fCor-r. della seraj 

N A P O L I , n . ~ La sottoscrizione 
promossa dal Oonntata della stampa 
in favore dei dannggìati di Oasaraic-
ciola e Lacco Ameno aveca raggiunto 
ieri sera- la somma di L. 117,000, e. 
f|!ielia de] Comitato «flicialo presie­
duto dal prefetto I^. 150,000. 

~ 19. — Corre vóce che tra poco' 
verrà in Napoli la squadra ingioio. 

li Thunaerer che avrebbe dovuto ar-
rivare negli aeorsV giorni, precedendo 
la squadra, è andato invece a Scio 
per dispensare le tende e coverte a 
quegli infelici tanto danneggiati dal 
terremoto. fPimglooj 

GROIACi GITTAD 
E NOTIZIE VA mi':! 

A 

- I ft0<v,i sono invitati ad una Seduta 
deli' Associazione OestitUKionnle che si 
terrà Domenica prossima 24 Aprile 
corrente, alle ore una [lOm., nel so­
lito locale in Via Schìuvin, per doli-
l^erare siti seguente 

Ordine del aionio 
ì. Nondna del Comitato Klettorale. 
2. No.miiia di due membri del Con­

siglio. 
La Presidenza. 

9iaiu>i»mo che il Gomitato per i 
danno^j'̂ iati di Oa^araicclola spedì oggi 
aU'iiiustrissimo sig. sindaco di Napoli 
le seguenti sommo raccolte. 
Pai Casino dei Negozianti ì,. 'SAO,—' 
Bai giornale lì Ì?aceW{7?2(}nc * 77.«=: 
Dal ricavato di metà dell'in­

troito dell' Accademia 
data al Teatro Concordi 
la sera dell'8 corrente » 255.?0 

Più per metà dell' offerta 
fatta da! sig. Inalai ca­
pitano ne' R. Oarabi-
iiieri essondo 1' altra 
metà stata versata a be­
neficio degli inondati . » 2-50 

I 

L. (Ì75.;i0 
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ISOTIZIE ESTERE 
^ • -

FRANGIA, l a ^' Si ha da Parigi: 
Per la fino; del imsQ sì aspetta il 

Principe ered-^ di I->ersia, Mon2offer-
Eddin. Egli farà un soggiorno di due 
mesi a Pcirigi, e quiniU si reclierà a 
visitare le altre capitali dall' Kuropa. 

- Il Temps sì occupa del conflitto 
fra il Consiglio municipale o la Pre­
fettura di puliiì̂ ia e osserva che non 
c'è ragione di far questioni personali 
ora che al Parlamentosi determineran­
no le condizioni, le quali dovranno 
rendere in avvenire ogni conflitto im­
possibile. 

STATI UNITI, apri/e, - Il Pifot 
dice che nella prima settimana d'a­
prile hìvono inviati dair America al 
fondo della Lega 1,000 dollari, e le 
sottoscrÌ2ioni ùeìì'hHsh World asce­
sero nella stessa settimana a 3,ODO 
dollari. 

RUSSIA, le, ^- La National Zeiiwig 
racconta elio durante le cerimonie per 
il funerale di Alessandro II, uno dei 
princìpi che si erano recati a Pietro­
burgo parlò di una Costituzione da 
darsi alla Russia. Lo Czar altamente 
maravigliato di questo discorso rìspo-
se: «Forse che io non conto per nulla?^ 
ÀJlorchè gli si rispose, che un Parla­
mento gli togUerebhe soltanto ^ua 
parte di responsabilità, lo Czar diventò 
di cattivo umore, piantò in asso i suoi 
interlocutori e chiuse V uscio dietimo 
a sé, 

— 18, — Si ha da Pietroburgo : 
La Principessa DolgoruKi si recherà 

a passar© l'estate in luogo dì bagni in 
Francia. 

I 

I mm 
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ATTI UFFICIALI 

L&.Onzzefta Ufficiale del ^5 aprile 
contiene : 

Regio decreto 24 febbraio che auto­
rizza la Banca Mutua Popolare di 
Forrai'a, 

Regio decretò 30 gennaio che auto­
rizza la provincia dì Girgentì a con­
tinuare per altri dieci anni la riscos­
sione dei pedagaì sulle baiTì^ve dette 
di Pavara, di iiQalnionte Siciliano, di 
Naro, di Montevago Belice, e di Mi-
sìliesi, 

R. decreto 27 febbraio che approva 

OrfAHI»tratio de l l e fÌTnw,Ìe. 
lì Consiglio amministrativo dell'Orfa­
notrofio di S. Maria delle Grazie prega 
tutte quella l'amigìie che avessero ri* 
cevuta la scheda dì sotto^prizione, 
per il bando alla questua, a ritornarli 
il più presto possibile all' UfllÒio ^\ 
AmmJnistrazioho sito in Via Eromite. 

VII vavnlÌ«pe<ntidi iHtrÌa ,dopo 
aver esercitato in molti altri luojjhi 
la sua---t. nobile professione, capitò 
anchts a Padova ^QV fare al'TOttanto. 

Ma qui ia P. S. trovò di intromtìt-. 
tersi noUe sue operazioni e.si permìse^ 
d'impossessarsi di lui - forse per prov­
vedevo meglio alla conservazìoned'un 
cosi prej^ioso individuo. 

Ci sono dei particolari su codesto 
avvenimento, che noi Jiarreremo ap­
pena ci ^arà lecito, por non ìntraìciare 
le pratiche successive dell'autorità, 
che .̂ omb?à abbia in prospettiva dei 
nuovi arresti, 

fl^4l*. — A tenore del regolamento 
i Soci sono convocati alCAssembiea, 
ohe avrà luogo domenica, 24 corrente, 
alle ore undici antimeridiane, neììa 
Sala della Gran Guardia, in Piazza 
Vnità d'Italia, por discutere ìì se-
guente 

ORDINE m a GIORNO, 
1. Rapsìorto del Revisori ed appro-
i vazione dei Consuntivo 1S80. I 
2, Nomina dei Revisori pel 1881. 

l^ro»«#Ìiua puliblieu;ìftioiiie. » 
Il prof. Licurgo GappolìoLti, insognante 
lettere italiane noi R. stituto Tecnico 
di Parma, sta compilando una liiBtio-
ORAFU LKCPARDUNA, la quale ve­
drà la luce verso la fìnedeljprnsshno 
mese di maggio. 

Questa Bibliografìa è divisa in duo 
Parti. La prima conterrà passibilmen­
te, tutte le edizioni delle Opere di 
Leopardi ; la seconda, un elenco dì 
quanto è stato scrìtto intorno al grande 
Recanatese e In; Italia e alP Estero. 
Sono quindi pregati tutti gli Kdìtori 
d'inviare al più presto possibile» al 
predetto prof, CappelUtti una nota e-
saUa delle edizioni delle opera di Leo-
pardi da loro publdicaie ; come puro 
si pregano ^tuttì coloro, che hanno 
scritto t|ualche cosa intorno al I^eo-
pardi, dì spedire all'autore della sud­
detta Bibliografìa o un esemplare dei 
loro lavori, oppure una copia esatta 
del frontispizio dei medesimi. Libri e 
lettere aUVaiicate debbono dirigersi al 
jnWf, Licurgo CappelleUi^ Parma. 

Si pregano gli altri giornali di ri­
produrre il presente avviso, 

]fc:spOHÌxioiie n;azlouale«IÌ n o ­
l a n o . Comunicato. Alìlnchfj i 
trasporti dei cavalli che dovranno 
prendere parte alle corso di Milano, 
stabilite pei giorni 9, 12 e 16 del pros­
simo giuguQ, possano essere elfettuati 
in servizio cumulativo ai prezzi por­
tati dalle seguenti tariffe speciali r 

Per chilog. e (per capo 

il Comitato Ksecutivo ronde noto afrll 
^aventi interesse 1G norme ohe all' uopo 
devono essere osservate. 

|p«^>. La tariffa speciale, dicui sopt-a 
:saràConcessa seltantn sulla domanda 

critta deimittente, e mediante nna 
t^diohi^raxiono, che, in caso di ritar-
,dato arrivo"; 1' Amministrnziono sarà 
esonerata da-quaUmqno responsabilità. 

« 2. Le domande dovranno essere 
corredato dì un certificato rilasciato 
tJal l'residenÉtì del Comitato per le 
Corse, coriiacato indicante la ra?:za 
ed il valore dei cavalli da traspor­
tarsi. 

\ 3 . I vagoqi-scnderie dovranno es­
sere domandati 24 ero prima di ese­
guire la spedizione del cavalli. 

« 4. Il carico e lo scarico dei ca­
valli si farà a cin-a ed a spese del 
profiriotario. 

« 5. L'amministrazione non risponde 
dei danni che potrebbero derivare da 
:tccìdontÌ successi in corso di viaggio.' 

« fi. In caso di assenza del desti­
natario all' arrivo, i cavalli saranno 
scaricati, custoditi ed alimoiitati per 
conto.del medesimo, senza alcuna re­
sponsabilità per parte dell'Ammìni-
strazinne. 
: « 7. Un custode potrà accompagnare 
i cavalli, prendendo posto nel vagone-
scuderia, e pagando la metà del prezzo 
dì un biglietto di 3- classe. 

« 8. Le medesime agevolezze saranno 
estese pel ritorno dei cavalli alle sta­
zioni della toro oriffinaria lìrovc-
nienza. 

«9. Anche pel ritorno dei suddetti 
cavalli occorrerà un certificato con­
forme a quello soyra prescritto, da 
spiccarsi da! Presidente dello Corse. 

«10. Le spedizioni dovranno semt 
pre aver luogo in porto alfiancato. 

« 11. 11 termine utile delle spodi-
zioni rimane stabilito dal 3 al 16 giu­
gno per quelle diretto a Milano e dal 
9 al 22 per quelle di ritorno.» 

1 

ÙTFICXO BELIO STATO CIVILE 

- Bollettino del 19 aprile 
NASCITE 

Maschi N. 3. - Femmine N. 1. 
MATRIMONI 

Perlan Eugenio Felice di Giuseppe 
mediatore Ctìlibe, con Gambara Euro-
sla Antonia fu Giovanni casalinga nn -
bile entrambi di Padova. 

MORTI ; 
Bari Annunziata fu Antonio d'anni 

l a giorni 9. 
Salma.soEnricodi Valentino d'anni 2. 
Francesconi Bortolato Antoaia i'u 

Giuseppe d'anni G8 mesi 0 casalinga 
coniut^ata.,. 

"Beuvegnù Bianca fa CHovanni di 
anni 92 mesi 8 poi'sidonte nubile. ^ 

Burlin Vincenzo fu Vincoiizo d'an n 
38 tagliapìétrà ceUl)e. 

Levis Sebastiano fu Valentino dì 
anni 74 indus(ri:uite vedovo. 

Tutti di Padova. 
Carradore ìMataie dì Gìovantù dì 

anni 32 cameriere di Venezia, 

M 
•^t^ <ér 

F.T- ^Lri^-bH*lfÉ-n T.T* 

a 

n o t i z i e U t i s t i c h e 
: T e a t r o C o n c o r d i . — I palchi -
alla replica del Facciamo diwrzto 1 
erano fioritissimi di signore maritate 
e non maritate, a dimostrare una 
volta di più la verità del racconto 
bìblico intorno al frutto proibito. 

Già " da Eva in poi - i frutti proi­
biti furono i più desiderati e ì più 
appetilosf-

K Sardou - per far fortuna - ha 
saputo sempre - durante tuttala sua 
meravigliosa carriera di commedio­
grafo * trovare ed*oifrire al pubblico 
molta assai della roba, cui la morale 
apporrebbe, potendolo^ un veto rigo» 
rosiasimo. 

Nella esecuzione la Tessero e Bìagì 
parvero ecceUontL Quanta gra?:ia, 
quanta verità, quanto garbo in tutti 
e duo 1 

Bene pure il Bozzo e gli altri. 

• » 

i n tH^'JF.'^'^. ~ Venerdì 
prossimo la Banda del Oomunocomin-
olerà a tenere i suoi concorti di sera, 
nella Piazza Unità d' Italia. 

alcune modificazioni dello Statuto de! 
nazione una politica di sicurezza e j Ouliegio di .musica di Napoli, 

Per cavalli di­
chiarati del 

ì sva lo ro d i 
L, 5000 . . . 

Id, superiore , 

Alta 
Italia 

Ro­
mane 

Meri-
dionaii 

0. U 0. 113; 0. 113 
0.165 0.1695 

BULLETTmO COMMERCIALE 
VENEZIA, 19, Rendita ìt, god. da 

gennaio 1881 !)0 83.!)0,D3 
1. lùglio 03,^.93,15. 

I 30 franchi 20,46. 20,47. 
MILANO lOi Rendita i t 93,10. 

I 20 franchi 20,41. 
Bete Adàri quasi mulli. 
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GoRRiEBEpEi MATTINO 
_ _ ^ — . 

NOSTRA CORRISPOiTOENSA 
• ^ 

jtioma, Ì8 aprile J88J_^ 
La Nota pubblicata stamane dal* 
Opinione {seconda edizione) ha sor-

prtì^o tutti, imperocché era generalo 
la credenza che fi Re avjrebbe dato 
all'onor Sella P incarico di comporro 
uiì tmovQ gflbinetttJ e che V onorevole 
Solla avrebbe accettato la missione, 
àrdua sempre e più ohe mai nelte 
condizioni attuali. 

ieri sera gli uomini politici della 
sinistra erano assv\i sgomentati e U 
linguaggio e le notizie a sensation 
dei loro giornali, straordinarianusnto 
pubblicati anche in giorno d! Pasqua, 
tradivano quello sgomento-

La paura di perdere la cuccagna 
fu vivifa'sima ed è indescrivibile Tal* 
laniie prodotto dalla notizia ohe l'on. 
Sella, chiamai^) dal Re, era g:Ìunto a 
Roma e si'era recato al Quirinale.' 

Òomo ieri vi scrissi, l'onof. Sdla. 
ebbe due colloqui col Capo dello Stato* 

Nella prima conferenza, tenuta nel 
mattino, il Re rese conto al deputato 
di Oossato dì tutte le trattative ohe 
vi furono tra i ministri dimissionari 
e ì capì dei gruppi di s-nisLraper ve* 
nire ad un'accoi^do del partito e di­
chiarò che, secondo le notizie comu^ 
nicateffii daWonor^ Depretis^ l 'ac­
cordo era concluso. 

Il Re non diede aJÌ'onor. Sella al­
cun incarico, ma lo richiese se avr^^bbo 
potuto costituire un ministero^ il quale . 
avesse potuto contare sulla maggio-
rauKa della Oartìera-

L'onor. Sella si riaorvò di conferire 
cpu alcuni dei suoi amici politici e 
notò che la situazione era essenzial-
monte mutata dopo 1' accordo del capì 
della sinistra. 

Nel secondo colloquio, U Re disse, 
che, ammosta ÌG^ sincerità delV aC' 
cordo y il ministero Oairoll-Depre-^ 
pretia dovea esser sicuro d' una nu­
merosa maggioranza nella Camera. 
Diede, quindi, a S, M. ìf Consìglio di 
non accettare le dimissipuì dei mini­
stero, osservando che V invito aì di­
missionari di conservare i loro uillci 
ora tanto più facile, poiché ufflclaU 
mente le dimissioni non orano "̂  state 
ancora accettate. 

Il Rtì dichiarò che avrebbe seguito 
il consiglio dell'on. Sella ad infatti, 
ieri sera stessa, S, M. chiamò l'onor-
Depretis e gli disse che oggi avrebbe : 
formalmente chiesto alPon, Cairoli di 
ritirare le dimissioni, 

L'on. Sella nel suo consiglio al Re 
fu inspirato da un^ alto sentimento, 
che contralta aasai coi sentifnenti 
molto bassi, dai quali altri uomini 
poUticl sì mostrano in questi giorni 
animati. 

j 

.Mentre la sinistra dà lo spettacolo 
dei suoi uomini, dî pc ŝti a tutto le 
più budbuQscUe trausagioaì pur di 
conservare o di afferrare nuov^imonto 
il potere, l'on/SolIa Ak un consìglio, 
Clio è la smentita a tutte le insinua-
zioni, a tutto le dicerie che nei giorni 
scòrsi vennero propagate­

li consiglio dell'on. Solla al Re ò 
fondato sull'apprezzamento giusto Jolla 
sitiiazione, ^ i m a stregua per mi­
surare l'accordo... 

Se l'accordo è sincero, io vedremo 
or che i Nicoterinl e i Orispinì sono 
costretti a «osÈenere il ministero, senza 
che ì loro capi ne flbi)ian parto...,. 

Ora vedremo la sinocriià ài quel-
l'i^ccordol... 

Intanto, i Nìcoterini e 1 Orispini 
sono furibondi. Essi credono d'esser 
stati can$07iali da Cairoli, da Depre-
tts... e da Scila* ^ 

A sontiriì oggi l'è, proprio, un pia­
cere. 

SI ritiene positivamente che gli ono* 
revoU Cairoli e Depretis e i loro col­
leghi ritireranno la dimissione e che. 
ìj EQÌ^isterò si presenterà tal qu^Jo 
alla Gambra-

K SÌ prevede inoltre che l'accordo 
annunziato dall'onor. Depretis al Re 
si squaglierà, come nove al sole, 
quando si confermerà che trattaci di 
accordo di principii,,.. o non dì^jor-
ta fogli. 

Il Consiglio dei ministri tenne oggi 
una lunga seduta e stasera l'onore-
volo Cairoli o Vonor, Deprolia avranno 
una conferenza con Sua Mao&tA. 

Credo che oggi gli onor, NiGo(,era 
e CrJspi si siano recati alla C^>nau!ta 
per chiedere spiegazioni e schiari­
menti aironor. Oairalì-

Essi cominciano ad intì^ndero ohe 
gli onor. Cairoli e Depretis woxi II vo­
gliono in compagnia e possiamo aspet­
tarcene delle bolline. 

La soluzione della crisi, colla per-

^ 

A 

• V . ^ 
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inatiDii?;;! al potere f3g|^gabinetto Cài* 
rolì-Dopreti?, non è cbfì una sosj^on-
«ione tin rinvio. 

Probabilmonte il 25 rorrento la Oa* 
mfìm riprnmìtìfA ie suo sedute ed uiia 
battiigllìi parlameli tare chiarirà la 
s/ff'rr:^?ont' o tyiinontrerà quanto fosse 
Tern o sincora In cancordìa dei capo­
rioni della siiHstT*a, 

H^^p'>^ffjftMHwL.w»M>»>^^ 

I 
-M f^^u , _ _ r * ^ . - ^ ^ i h 

a n ™ !ii»MW"ffl Miw^fc^ao^-rrtwvjTM—IB ftgpnm 
^ " ^ f ^ ^ • ^ 

lìN'TU'̂ NEL SOTTO L'OCEANO 
' • - ^ 

\ I giornali amoricani parlano del 
progetti^ di un'opora, clie sarobbo la 
cosa iJit'i colos^alo latta dall' uomo su 

'quos(.o fcUìbù terraqueo. 
Secondo quosto proj^otto, che oltre-

passa ì Hmiti dell'audacia, non si 
scaverà il tiiinu?! sotto 11 Ietto dell'Oc 
ce^no perdio il lavor;̂ ? risulterebbe 
troppo lungo fi troppt> costoso^ ma M 
pos(?rà luvocG sul Tondo dolI'Atlantico 
un tubo di Terrò obe avrà una luu-
ghozza di yGOO ciulomeUi ed un dift-
metro di 8 mot ri. Per r.sif^'ei'o alla 
pressione che nei punti più profondi 
.ragj^iuugo le 200 atmosfere,, questo 
tubo dovrà avere uno spessoro di 50 
cèiìtimotrì, e aarA diviso in tronchi 
dì 50 motri di hujglioz^^a cìascùrìó. 
Circa alla posasi procG^Ierà nel modo 
seguente; cinque tubi portati su dei 
pontoni ftoJidameiite ancorati verreb­
bero fra loro saldati sul ìuogo ; le 
due è^treraita sarebbero chiuse ermo-
ticauifìnte 0, lutto si oalerebbome-
diaiito forti catene di acciaio s f ^ a l 
IQIUÌO del mare, ili naodo da far coin-

-cidoro una delle estremità chioso 
coìt'estromità paritneitte chiuda' del 
tubo già posato ; naturalmente ((ueste 
ohiUsfire sarebbero mobili iuterna-
ffieute 0 tlegU operai operorobbero to na a g a l l a ? 
succe.s.4ivanjuiite ìe giunzioni, iliw a 
che con questo procedimento sì rag-
giungesfivero Io costo dell' Irlanda. 
• :nuraato la ijosa stosaa del tubo si 
costruirà la via ferrata, si porranno 
i fili dei telegrafo e gli apparecchi di 
iliurninazione elettrica e di ventila­
zione. II sig* Edison, cbe.;fa,,, parto del 
corpo deylì ìngej^aerì jncaricati dello 

.-studio dei progetto, asinctira cho^ mc-
•diantfi una locomotiva elettrica, iia-
txim]monto dì sua invenzione, ai pò* 
tranno pGrcorrertì i 5tìQQ chiiametrì 
in oO ore. 

Tutta quO'Sta opera colossale, com­
presa la spfisa dol materiale mobile, 
verrà a costare 4 niiliardi di lire. 

cancellato la Destra col rìcono-
aoero a moxzo del mo nomo 
più eittitienté, Ton. Sella, che, 
ad onta di .quel Voto; il mini-
stero àdv' essere conservato a! 
poterò. » 

Rrrftve di promessa, errore <Ì\ 
c o n s e g u i l a , 

l ì Sella consigliò la Corona 
di cows^rvare il ministero n] 
potere non per coiisidevazioui 
relat ive al voto del̂  7 aprile, 
ma [ler un ffitto-^ucoessìvoa fjiiel 
voto, cioè per Vaffùfrnaki (?) 
nGunciUdsione f'??) fra ì Capi della 
sinistra. ' 

I J ' Adrialico dice pure che 
quel voto « l ' h a n n o cancellato 
\ dissidenti eoli' insistere, dopo 
fatta la riconcilia^ioti-?, permè 
r on. Oàiroli r imanesse presi­
dente del Consiglio ti mìniiitro 
degli ffitei'i. » 

Sono tutte Hffocma;;iorìi gra­
tui te , se non sono invenzioni. 

Come va difatti che la Rifor­
ma, org-ìno dei dis^id^'nti, con­
danna la tiolus'ìone avvenuia? 

Ma per chi prendono il pub-
Mièò?' P e r uno s tormo di paperi? 
E chi non sa che il Cairoli, 
come imimtto degli estimi), era 
invece il più accani tamente com­
bat tu to d;:ii dissidenti? 

Il ^iìto^o dice i ronicamente ' . 
« Come mai, ci domandiamo 

ancorn, l ' ex-ni inis i ro dei fatti 
iìnin'OGvm ed impreneihili ri-

DI PADOVA 
20 Aprite J881 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 585.48 
Teìnpo in. di Roma ore 12 fn, 1 s. 15 

• OpservafrlonJ Meioomlogiche 
«aegmte all'aUez?.a di m, 11 f5a\ Ruolo 
e (ti m. 30,7 fJaI hreììo medio de) mare 

' 79 AnH/p i ^^^ ^^^ ! Óre' 
1.J Apnie. ,g ^jj^ 3poni.;tìpom. 

che sarebbe imprudonto dì compro­
mettere la riuscita dell'intrapresaci 

Parigi, 10> 
A 

\ 

mmE mmiiu 
lì miilois, il aairon ed altri gìor- COMVÀdmX IH XmWJJUX7Ai)m 

istituita il t) maggio ,18;Ì8 

H V T J J h + ^ n * 

Biir. 9.0' -min.' 74**,8 
Term. ceiitigr. i-U°,1 
Tens, del vapor' 

acqueo. ( 9,81 
Unihfitft relat. 78 . 
Dìrez. del vento NNE 
Vei.chii. oraria 

del vento, QO 

jiali del mattino aniiUfmiano la for­
mazione immediata a Nimos di nuovi 
corpi ài «iJOdixìnne doninati a sbar-
caro sulle coste di Tunisia, la cui 
entrata in Tiìuisì per la via di Goletta 
0 dì Diserta dovrà coinciderò coll'ar-
Hto dei corpi di spedizione partiti 
"daìle frontiere alsorìné.. 

ANNUNZIA . 
di avere attivato anche pel GOrr. anno 
IJE ASStcuiivzroNi A fuiiMio ri.sso 

CONTRO 

E 
745,7 ,74'i/> 

! 1 
10,71 10.18 ; 

88 ! 91 ^ 
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STABILIMENTO PEDROGCH 
11 Conduttore del OalT6 od Oftellerìa 

avvisa quei signori che volessero ono­
rarlo OOJIG loro ordinazioni, di avere 
ridotto i prèzzi pei sorvijsii dì rin-

[ freschi, prans^ì, od altro, fatti fuori 
i delio Stahilimouto, aito stê ŝo limite 
' di quelli praticati nel Caffè a norma 
dol listino ivi esposto, provvedendo 

I osso a quanto può occorrere pel per-
I sonaio di mvtìtìo, toin^ la menoma 

briĵ â dei commìttfjnti/ 

* ^ < i ' 

Per fsodilisl'are iuultro U desiderio 
- ^ ,. , .^ , j dimostrato da varli suoi avventóri, 
Lo Polizze e ]o Tariffo anno o^ten- i avverte cbo al Banco della Bottiglie­

ria viene posta al dettaglio ed a mi--
8ura la vendita del Cipro, Malaga, 
Marsala» Verrnmit, ecc., CQKÌ pure al 

33 
Stato del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 
i 

A-

Dalle 9 «nt. del IO alle 9 arit. del 20 
Tenaperatura inassimft ™ j-15",0 

» miiiimii *- -f I I" 
. ACQUA CADUTA BAL OIKLO 
dalle !> a. ,'iUe !) p. del l S mru, 2,lo 

dalle 9 p. dol. Salle9a. del20 mm 0,40 

CORBIEBE OELU 
2 0 a p r i l e 

mi 

Soluzione della Crisi 
r 

Attendiamo informazioni di­
re t t e dal nostro corrispondente 
rombino per sapere a qual punto 
SI*trovi l ' annunz ia t a soluzione 
della erisi. 

Dai giornali r icevat i colla 
prima posta di questa mat t ina 
r i leviamo poco più di guanto 
si conosceva lino da ieri. 

accertato che il mini-
stero ri t irò le sue dimissioni, e, 
che ìa Camera sarà riconvocata 

« L a croce dol potere. ' K 
dessa che ha fatto il miracolo, n 

Se questi sono: ì I/aJanU della 
RÌnifitra, ©{^serviamo no i , che 
cosa saranno gli a l t r i ? 

I giornali modera t i , l 'Opi­
nione ìa eapo-illa, giudieaizo h 
Boluzioue della crisi presso a 
poco in modo oonforme al no­
s t r o : tu t t i giudizi però conditi 
di un po ' 'd ' i ronia , la quale 
s ' in tona da l consipilìo che r a-
stuto Riellestì t rovò di dare a 
Sua Maestà il R e . in sèguito 
alla conciliazione fra i capi della 
sinistra 1 ? 

' ferminiamo con una nota 
amena. 

Un d o m a l a eairoliuo delle 
provìncitt dice che « il non to.;-
care al ministero, ohe tanto im-
prcvvidameute si avea demolito 
col voto dei 7 aprile, e ra l'u­
nico m o d o . d i salvarli capra e 
cavoli (sia}, ossia di togliere i i 
paese o la Corona (sic) da cento 
imbarazzi, e forse peggio, da 
mille guai . eoo. eco, » 
• A rigor di sintassi p:i.r ohe 
il paese fosse la capila, o i ca-
poii.. Oh [ cavoli stralicio i mi-

^ 

Roma, 2 , ore S.5 a. 
La Camera sa rà convocata 

per mar tedì o morculedì. 

Crispi e t^icòtera part i rono 

,da Roma. 
'l%rìUViWìll. h' aiTJvato. 

h^V x^^^ -km TI — ' 

per lunedi o'^martedì p'rosUmo. I uistri , con buon rispetto par­

ili soverchio il dire che l a , hnido. 
s t ampa ufficiosa si mostra sod- I 
disfatissima di questa soluzione, 
tiome della più hella cosa del 
mondo, e sòguita, t an to par non 
perder T uso, a lanciare i suoi 
-strali con ' ro il voto del 7 aprile. 

Infelicissima! Non si accordo 
che quegli strali vanno a col­
pire anche i dissidenti di ieri . 
K3he sono poi i riconciliati del­
l ' oa-f l̂. 

Ma sono veramonte riconci­
l i a t i ? 

La s t ampa ulHcioaa lo dice» 
sapendo chft noti è vero, 

^ A^bbitiniq sott'o'cohio ìa HI-
forma (Orispi) che si mo3;.ra 
molto ostile alla soluzione, a 
dich ia ra di astenersi dai com-
ine^U» avemiola già- preceden-
7ììenle condannata. 

.. Il Bersagliere (Xicotera) ser­
bava ieri sera iin e)oqueatè' 'si ' ' 
lonz 0 circa la soluzione. 

E questi soiio i riconciliati I 
11 Popolo nomano, dice che 

* l M i n i s t m ha nconrj uisfcato il j 
suo prestigio (!?V ne riconosce 1 
una par to dì merito anche al̂  
contegno corretto del Sella, e 
can ta una specie ài aUektja per 
r a c c o r d o della siaistrti "'" 

Tutti i gioniaH arrivati questa mat-
tlaa contengono uoti?.Ìe biografiche su 
Pi^raoli (JìeacojasfleJd), deJla cui moriQ 
abbiamo dato fìuo da ieri T annunzio 
ai nostri lettori. 

Benìamitio Disraeli era ii capo del 
partito conservatore inglo-so Horiù^y 
e f̂  durante la sua amministrazione 
che la Regina Vittoria venne procla­
mata Imperatrice delle Indie, 

Era nato a Londra nel d^cembvtì 
1805 d'una famiglia stabilitasi in In­
ghilterra nel 1748. Suo nonno discen­
deva da una dì quelle famiglie ebree 
oUo, espulse di Spagna dall' Inttuisi-
iìione alia flne del secolo XV, areano 
trovato asilo nei domini deUa repub­
blica dì Venezia. 

Fu giornalista, lotterato, uomo di 
Slato, capo del suo partito e del go­
verno del suo paese, lottando vigo­
roso, intrepido, contro difficoltà che 
gii furono intorno d' ogni iato colla 
sua immaginazione brillante, il ano 
spirito caustico, la sua poco comune 
facilità di trattare, di svolgere^ di ri­
solvere le fiuìstioni. 

Cominciò letterato - finì letterato. 
Stampò nel 1820 il suo primo ^o-

manzo Hvfan Orévy^ nel quale sferza 
i costumi e le pretese dell' aristocra­
zìa - pubblico r aniK) acorso il suo 
uìtimò, Endiniione, tìssenKÌaUnenle po-
litico. 

L* Inghilterra ha perduto uno dei 
suoi K^̂ andi uomini - ii Giadstone il 
il suo più potente avversario. Dal 1869 
infatti a òggi si combatte in Inghil­
terra fra Beaconsfiold e tHadstone 
quella lotta di inniienze personali e 
dì principi politici che costituisce la 
fase più interessante della storia con-

. temporanea d'Inghilterra. 

BUKA.RE3T, 19. ~ Bratiano per­
siste nolla dimissiono, li Re incaricò 
con telegmmma Demotrio Bratiauo, 
ministro a Oo t̂anUnopoU di formare 
ìì gabinetto. ^ 

ilAl^IUD, 19, — Il minìf^tero ed il 
nunzio negoziano per tùòàìùcare ìì 
concordato e metterlo in armonia colla 
costituEÌone. 

PA.1UGI, 11), — Apertura della con­
ferenza monetaria •— lìavfhehimfj die-
de il benvenuto ai delegati stranieri. 
Sulla proposta di Evarls^ delegato 
americano, Kfagnin fu nominato pre­
sidente. Magniti espone la questiona ;̂  
ricorda ìe conferenze monetarie del 
1807 e dei 1S68: ^̂ pera che la discus­
sione/mostrerà che iJ bimettaUsmo in­
ternazionale è il solo sistema che pos^a 
produrre la regolarità monotaria in 
tutte le parti del roondo^ ma Rdggiunge : 

«Non pretendiamo imporre le no­
stre opinioni ; tutti i sistemi si discu­
teranno liberamente,» Soggiunge che 
quindici Stati sono rappresontati alla 
conCtìVenza- I delegati dì ogni Stato 
nomineranno un commissario per for­
mare una commis-siono di quindici 
membri. La contevQfXzB, nomìnenl 
quindi la commissione nella prossima 
seduta di sabato-

Noti^ie da Tunisi assicurano che i 
• colpi di facile tirati da Tabarca sulla 
cannoniera JTyène provenivano da 
soldati Tunisini, I partigiani del Bey 
sembrano convenuti colla Francia di 
indietreggiare. Oneste voci aiutano 
vieppiù il fanatismo musulmano, di-
veuuto minaccioso non solo pei fran­
cesi, ma anche pegli israeliti^Europei. 

COSTA.NTÌNOPOL!, 19. -- _Gli am­
basciatori O0ij,̂ o^narono iorsora alla 
Porta una nota identica annunzìante 

•• racetittacenti della (irecìa. 
^ ANKTE, 20. — I ministri esteri de­

cìsero ieri di consegnare al governo 
' sireoo una nuova nota. 

cibili presso le xV ênxie Principali che 
da! I di aprile .̂ ono abilitate ad ac­
cettare le Assicurazioni. 

LA COMPAGNIA ASSi':Ua/l ANCHE 
CONTRO 

I DANNI ì)mu INCniNDJ 
E IlKTd.O SCOPPIO DEL GiVẐ  

he Ga.̂ ê i tiQi;o7Àì^ Je Ooriute, le Mer­
canzie, gli Utensili, le Macchina, le 
Omoine, gliSLabillmÉMiti InUu^triali, 
ed oiiuf loro prodòtto occ. 

Essa presta eziandio la sua Kuranzia 
per Itt MEROI IN j iìAriPOR'ĵ O su 
ferrovie, strade comuni, fiumi e la­
ghi, contro qualsiasi accidente o.si-
ni.̂ 'tro del viaf̂ ĝìo, of/re a quei/o 
d'Incendio; essa esercita inoltre le 

SULLA VITA mW UOMO 
E PER LE RENDITE VITALIZIE 
infine l'Agenzia (ienereìe dì Venezia 

assume le 
ASSiCUIlAZIONi MAHtTTIME 

ìì^noo doir o/felloria trovaci in ven­
dita caflè in grano, e zuccherò della 
stessa qualità che viene servito in bì-

I bita at Oaifò, ofiVendoIo a prezzi della 
nmgp;Ìo|^nvenieHza pei Signori a-
quìroniiTltcuri in tal modo di avere 
anche in casa la ricercata qualità con 
<nti si provsrGdo quell'esercizio. 

A l'acilitare poi njag- îormojUe hi 
smercio dei vìm e liquori si «azionali 
che esteri, olfi ondo ai consumatori ii 
ma^rgior po^sibiiP vantaggio, lo ^conto 
praticato iiu qui del ò per cento, vìeno 
portato i l i o per cento, per ogni ac­
quisto di sei bnttiglie ó più, od estero 
a tutte le qualità che Sì trovano nni 
listino, ii qu^Je èi rilancia ad ô fnì ri-
chiesta, 0-170 
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La RIUNIONE ADKUnCA DI SI­
CURTÀ dall'origine del suo esercìzio 
1838 a tutto il 1880, ha risarcito oltre 
SC9,Otf>o Assicurati, col pagamento 
di circa %40 nnii ioni ili l i r e ilu« 
lìaBBc, e dal 1854 a tutto 1880 essa 
ha p ŝgatn in risarcimenti pel solo 
RAMO ORANDINE uelle antiche Pro 
vincie dei Piemonle^ nel Lomljardo, 
nel Veneto, noli'Emilia è nelle Pro­
vincie Meriilionfìlì oltre ( r e n i » u » 
ntSIioiii ili aii-4-; 2^aliaffi4), 

Le Af̂ enzie della Compagnia spno 
incaricale di da e tutti \ necessari 
schiarimi^nti e di fornire rri{,vTIS le , i - . i r r m n n T A 
stampitrlie occorrenti per Ibrmuiare ; I x ì A l i l ' i l l A 
le domande di Assicnrazioiie, ' 

l i ^ Cl ÌAr i f i dvìS'' '^s^4Mi7;ia B a r i l i -

«ala «IftJ «ij^. n^ AVUlt^tA^ Sijl̂ VE 

(;gÌà«Bcll«^US;Mlu) :V. I f t ' J l uuuvo 
Dall'Agenzia Principale 

Il Rappresentante 
3-191 M- A. LEVI 

sr;sA,>:i 
SEME BACHI DI CASCINA PASTEUR 
(in Biianzaj. lììrigers! al sìg, Giu­
seppe Tótdo, Via S< Caterina N. 3696, 
PAEOVA, ^ l"22i 

" ANGROSSI 
(VIA BELLE PARTI) 

'i . . . ' 

Ì)a! giorno IS Afiirll.?, \'Qan<i rlaporta 
V antica TRATTORIA ZANGROSSI, i 
nuovi Conduttori sono ì«, proprietari 
dello Stabile. i Uirvi toir i . 
(3-214 

1 
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> + , * ^-fc t 

Nostro Dispaccio Particolare L 'AIUTO BELLA PIAZZA 

nonm Dì lioasA 
20 aprilo Denaro 

Pezzi dâ 20 crnit. F. 20.47 
Genove contJi-ntì . 
Banconote -auatria-

cbe cojitafltì . . 
Azioni Baiicìi, Vfìne-

ta fineo corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Im|i. e Ccist. 
Pahli.;nn9 corr, 

Lotttti'i'clii per uont. 
fìenii. t. per conto. 

» » n»s corr. 
Oi'odito Moljii. U,al. 

Une corrente . . 
Banca iS'az. \d. 

80.50 

i20.-

325. 

468, 
56 
V2.50 
92.65 

9IS. 
2250 

leler/ram-mì delie Borsn 

ìlguaglianza 
nHNicui-axìouo 

Costituita Panno ìlSIS sede in 
Milano - Via S. \\. Fulcorina N- 12 

ì Le Tarine dei premi sono modiche, 
"I l a Socieià Ks'̂ "^»»^^*"^"'- '̂̂ ^ ̂ ^̂ ^̂ " 
: pre pagato intief'arnèiìto e puntdal-
I mente tutti i sinistri Uqiinlati nei 
. precedenti (ÌSCM-CÌZ! jsen/.a domandare 
\ ai Soci assicurati aumento di premio 
! e facendo ruioo nna vimrx^a ad onta 
! delle dig.istro>SL! j;rajj'ln'aU^ '!e,!̂ )j scorsi 

anni e ciò esseozialnien e [Sella sud­
divisione tUi risc/ii adottata da/la 

\ Società. 
1 ' I • 

Agente Generale in Padova 

Piazza Teatro Oaribaldi - òOl -
Proj:;rammi, Tariffò, Riattiti ad ogni 

richiesta. 1-2^3 

•**'^-'*rtfc-r^ 

^•-" V 

Dispacci DELLIi NOTTE 
(Agenzìa Stefani) 

LONDRA, 19- ~ Lo .sgombero di 
Oandahar sarA conipleto il ^i corr-

II Laihj Netos dice che lo Czar 
tenne cnn-̂ if-'̂ lin di mìnî vlri J)ev dL̂ ôn-
tere la proposta dì convocare il Go­
mitato dei rappresentanti già eletti, < 
Nove membri ap|)«̂ P̂ gi<u'ono la propo­
sta, cinque, vi si opposero. 

Lo Ozat^comanrio a Meli o(f\ì\ redi­
geva uu wfìaĵ 'e nel senso deU?c mag­
gioranza, 

01 MICHELE ZUCKERMANM 
I 

'Vedi avviso in 4. paiJinaJ 

\ ' -

UAdriatico dice elio il voto 
del 7 aprile fu. qanoGllato da oo-
loro stossi, ohe ìo dìddero: » l 'ha 

SPÌ-:TT.\OOT.I 
TKATHO OOKOOIÌi:)!. — Lndraiii-

mafica ctuni^agiiia lii A. Tussoro rap-
pres^enta ; Maria Stufl^itnM)n t'arca -
oro S 1[2. 

TlUTIìO MI':CCANICO in Plazzii 
VÌLtorio Emanuele — 0>jni sera rap-
presentaziune — Ore 8 li3. 

Si conferma che la parola d'ordine 
partita da Roma" per tutti^ le mag­
giori città dei Uesoo, era quella che 
ai dovevano improvvisare dimostra-
rAonl per minacciare disordini qualora 
Sedia avesse accattato il mandato di 
/are il ministero. 

SPKDIZIONK. 1)1 TU^JìSÌ 
1 

VAgenzia Ilai^as Ita per dispaccio 
da Bonn, 15, sera; 

Î a Guerriere ha sbarcato il 18- dì 
fanteria od il rimanente deir i l . us-
seri, 

VAfrica é arrivata col 122. 
Tutte le operazioni prosegìiono ad 

edettuarsi nell'ordine indicato, li cor-
pò di spedizione sarà completo nei 
primi giorni delia, pròssima settìma-' 
na, e, sin d'ora» lo testo delle colonne 
occupano ì punti da cui entren'inno., 
Regna una grande attività sopratu^tp 
sull'intera fronte d'operar.ione. Si am­
pliano le strado, a'ìustallJno o sì ap-
provvigionaup ì depositi di viveri^, si 
assicurano le comunica;^ìoni, é ordi­
nano dietro alle colonne le partenze 
roi^oiari .dei cunvngii. Le truppe, i! 
cur^itato-s^niiario è ottimo o che 
sono pieuiì di staucio.̂ SQno ampiamente 
provveduto di uitto-

[ Nftn sì attendono qui avvenimenti 
j di qualche huportanKa prima della flne 
I I ' -• 

della settimana, e Vopiniono chepre-
< domina fra gli ullìciali sperimentati ò 

Obblig. dello Stato oOiO 
Prestito Nazionale. , 
Prestito 18'''"> con lott. 
Azioni delia Banca , 
A^iaui ài Credito Mob. 
Argento - . . - -
Lotulra. . ». - . -
Zecctiiiii Imperiati, . 
PeKzi da 20 franchi • 

Rendita italiana - -
Rendita francese - , 

Rendita , , < . • 
Oro . . . , . - ; 

I Londra. - . • • 
[l'rtuicia , , . . i 

18 

Riapertura della Bipraria 
AOLI STATI UNITI 

VIA MAOGIORB tHJi VA -VIA MAGGIORA 
Il giorno 10 aprile corrente, questo 

Esercizio tenuto fiuora ad' uso sol­
tanto di Birraria, viene riaperto"eoa 
sòr^^ip dì Ristoratore, 

La situa;^ioue di questo nel centro 
della Città ed ì trdjLflioqinienti in esso 
di recente introdotti, offrono ai Cit­
tadini, aŝ li Studenti ed ai Forestieri 
ogni Gomoditii e conforta, , 

Il Ristoraforo sarà servito col ma>5-
Rimo decoro, .squisitezza di cucina, di 
vini e birra di Vienna della migliar 
qualità, 

Gon'àUvo mauifo^to \^^vk annunciata 
la riapertura.del Giar lino nella sta-
gume l̂'fìLivJ^ oi>n speciale servizio dì 
cafl'ò, bibitej 'gelidi eco,,,. 

tìl accettano commissioni per ser* 
yizi a domicilio ed a prezzi da con­
venirci, 

Padova, ti iÙ aiirilc i88L 
I Conduttori 

L. De Fidppi ^ P\ :»4az^ucchcltt 
j _ .-•^^-^^i^XM^^^f'if^ \4 -yssttt^ 

91.15 
Ìr3.G7 

92.70 
20.^4 
25.70 

\02.10 

19 
77.90 
78.65 

132.80 
827.— 

.117.55 
5.54 
9.3. 

90,G0 
sa. 55 

92.7.5 
20.44 
25.66 

Ì02.15 

I contro la Grandine 
P l i E Z Z I 

Frumento a h. 3.50 per ogni KO Lire 
Uva a " 10.00 per o^tH Ì00 Live 

Per maS'-JÌorìschiarìraenlì rivolgersi 
alla Sociftà Gcni^y-ah! I/alianu in Pa­
dova, Palazzo (Ielle Tìebite, I piano. 

• • h m ^ ^ " ^ 

O'iffittarsi in ionsedca 
BjKtcf̂ jtiila €ou S(aliag;@;lo di te-* 
cente ristaurata in Via Óapodiponte, 
N- 8, Dirigi^rsi per la visita dal $i- . 
g2n>r An/onfó BorìoUìito capomastro-
niui'àtore in Monselice, 12-164 

2179 

. y ^ s n - < ^ ^ . _ - r - ^ ' ^ ^ . \^ 

t - , 1 ^ - " ^ x 

-. i ^fllT*ff 

AVHSO 
Avendo il sattoscrìtto trasportato il 

proprio neso^i'*"^* Calzoleria dti Borgo 
Vi;.̂ NaJi a Vìa S. hnvewAù N. i'^^ò^ av­
verte ì suoi avventori, e quanti vor­
ranno onorarlo, d'essere fornito di 
c,il;^a(ure da uomo e da do[ina di for­
me elogautissime, e d'imi^iegare ma­
teriale di peri^otia qnalitc\. 

Fiducioso di vedersi incoraggiato, 
promette puntualità uel lavoro, e mo­
dicità nei pro;̂ zi-
7-205 A. BorgììGlOth. 

PIÙ VOLTE PREMIATA 

•filUSEPPE INORI 
Oltre aiJe spedizioni aiP ingrosso 

vet id i tn »iiclic a l n i i n u l o di oap-
pelli aCUiudro di seta; di feltro bas^i 
sul fusto di teiaj detti di tutto feltro 
ilpspì neri e chiari. (>ibus per sooìetA ; 
cappellini por fa/iciuHi; cvtppeJlì per 
sacei^iioti ; Verniciati da cuociiifìre ; 
Berrétte di seta; eoe , ecc. Si assu­
mono commisaioui per corpi dì mu­
sica società gìnnastielxe» guardie mu­
nicipali, campestri e boschive. U tutto 
a |ire/v.i fìHwi \\\ faliBn-ieii, quindi 
con vÌlvviiiULlisf4&tii(» K*Ì!^iVnriìiio 
par l'acquirente, 

BOUGO CODALVNGA. X 4597. 

Bottega con rotroliottega e satto 
scala sull'anodo del Ponte Molino al, 
Civico Is', 4rj(i-i con Via Ravemia. 

Rivolger̂ :?! a chi abita iu detta cas^i 
al primo piano. 8-Ì81 

••T^M*^:*!^ ̂  * ^ j * - " • f w^ unni j ^ w 1 j>ii p Jki>jiin ifìii wmmm 

^ 

I 
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IN PIAZZA B R I F R U T T I 
(^SOTTOVOliTtGO ÌÌKm.VELU N. S4SJ» 

Con granile assortimento dì Oin^ 
breltini da Signora, Otnbreìle-di'saia 
di làmi e di cotone di tutto le qua­
lità ; llastojii da passeggio, Giihbie pùv 
uccelli ecc.. si fanno riparazioni iii 
Ombrelle, Ombrellini. Bastoni. 

11 sottoscritto per la buona quftH<à 
dei genori e pei prezzi limitatissinù 
lusinga di essere onorato da nume* 
rosa clientela. 
6-172 BARATELLI FRANOESOO 
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Estratto dal Foglio Vtà 
eJale della Provincia, di 
Padova. 

m) 
Prance-s'-hioì Anionlo fu Glosaftlte 

di Mon^cllcfì rende noto di aveni nel 
giorno IO Aprilo 188! (^rf-SRntata latan* 
U ftlla R. Corte d'Appello, Soziont» 
dì accusa in Vennaia, per riabilitnzione 
dalla SeuUìiizi fb'Pa c^'S^atd \, IL Vri\^ 

W M 6 d'Ordine 

111 €«ini«i*i^ai 'h i (4* MiBM«rt> 
della Divisione di Padova (6*) 

_̂ 

1840 N.iao. 

At)yi5o (/i Soconda Asta 
stante ia pi^^^hk! deaeir-iano 

ciellJi prima 
Si noUBca eh-' nel giorno 2S del 

corrente Aprilo ud UN'uKA pomorid. 
si p r o c t r t r à p;"ts3o qutTSla óìn-ziontì 

u r a di Monselice in duLa 4 G u g n o sita in Corte Capitaniato.N. 2^8 avanti 

• "" fa-
i! 8Ìg, DiMtorB, r 

1 p a l ò me.tiauttì p^ 
nuovamente a l l a 

IHonselioè, ii 13 ^prilp 1881. } pai ò me.tiaut« parliti !sf*greti per 
ANTONIO rRANCESCUI 1 provvista di 

V i p u n t e i i t o <iccfiirreiiit« a l P a i i 9 f i e t D IVIillitarc <U t l i l l n e 
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TEMPO UTILE f E a tK CONSKGNE - La consegna deila 1. rata dovrit 
effettuarsi nei l^aaillcio Militaro di Udine entro 10 giorni spa r t i rò dal 
giorno fiucceaaìvo a quello in oni il ForniloreriGevtrà l'avviso dell'ape 
prova7.ioDe de! contratto; cjiitììla della 2, in 10 giorni con l'in'orvalio 
di giornr Ifj ddlia prinna consegna e cosi por la cona*-gn.i della terzi. 

A lerfiiini deU'ar t , 8^ del Resela-
mento approvalo con R. DtìCJelc i Set­
tembre I87IÌ, ai hvvHrte che in questo 
nuovo incanto si farà Ìac=go al deli-
beramento qutid '>.nch-j non vi sia 
che un flol> off renio. 

U grano da provvedersi dovrà es­
sere nostrale de! raccolto Kŝ <i\ dal pt^so 
non nanore d i . ehilogramnii 7S per 
ogni Eltolilrp. di qualità co ri^pon-
dehìo ' ai cariipione eaistf ht»* presso 
qu'ftla [Jirtzione ed alle conazioni 
elei captloii sp»-ciaUj i.quali soiio vi­
sibili presso (guTSla e presso tu^te le 
al l re Dir^'zioni e Sez òni di Coini.is-
Bariato MiliUuo. 

Gii accorr-ntS tì^l'^sta poti anno f t̂re 
offerte per uno o p ù lutti medianle 
schede segrete firmate e sugjse'ìato, 
scritta' su nai'ta filigranata col bollo i 
or-lrnario da Lire itra. 

Potranno essere presentate òflbrte 
cujTiulative per div^'rs t d anche p^r 
tulli i lotti, , , ; 

li delibera i^ento s guìrà loUo p j r 
lotto a f a u r e tiri inigli'^r offerente 
d i j nel fino partito s^uiìgcllato e firmalo 
a v r à off rio nella propria schtda un 
preizo maggiormente iiireriore, 0 pari 
almeiìo a t^ue lo det^Tminato nella 
scheda suggellata del Ministero della 
tìuerra, thti MÌ troverà depoeta sul ta­
vole, e verrà n p e t a solo quando sa-
rantjo Flati ricLno^iciuti lutti i par:Ui 
presentati, 

: 11 prezzò dovrà és.^ere éluaramfìnle 
fspresyo in tulle le leie» a^-tto pena 
di fiiiililà d^i parliti, da proniiozi;tr:^i. 
.ceduta sUnle» dairAutr.rilà che pre­
siede a^^^sIa, 

I Fatali, os«4Ìa U termine utile pev 
presentare un'offerta di ribasso IÌOF» in­
feriore al venti s nio sul prtz-'O di ag-

f indicazione, SCJHO fissati a giorni 5 
ecorribili dalle ore 2 poraeridiane del 

fiOrno dFÌ dèliberamento ( t tmpo me-
io dì Roma). 
' l concorreiStì, per è s k r e amnqesii 

al l 'asta , dovranno p o d u r r e a questa 
Dìrezìoae la ricE^vuia c^nip ovante il 

; deposito provvisorio di Lire 2lN) per 
ogni lotto 

II deposito dovrii dNtuatsi nella 
Tesoreria Provtneirile l'i Pndov:t, op­
pure in qudled' i le Citià dnvt̂  bmno 
sede Direzioni 0 Sezioni eli Coniniis-
sariato Miìifare. le qual come sì dirà 

: in apprt-sso sono autorizzate ad àc iet­
tare 1 partili. 

La S'mma loUìtu^^nle il 'i"po?Ì'o 
dovrà essere in n]on* t̂a correnlTi od 
in tìtoli di rendila ptiLbiica della Stato 
al portatore al valore di bcrsa del 

Eiorno antect.debte a quello ìa cui si 
L il deposito. 
Le ricevute non dovranno fssere 

incluse nei pieghi conttnentì le ol-
ferlF, ma preaentde separatamente* 

Saranno considerUf! nuU'ì le oEferte 
che mircbino d^lU lirma esuggL^IIo 
su'udicai!, chtì non sìnho slesn ?u 
carta da bollo ordi^nanó da Lire 1, 0 
che contengano riserve e condizioni. 

Sarà facoltaavo agli aspiranti al­
l'appallo di presentaro i loro pijrlili 
alle Direzioni 0 Si ZÌOLÌÌ di Ccninvs-
sariato Militare d* latto il Regno, ma 
ne sarà tenuto oonto solo quando 
pervengono ufficirdoiente a questa 
Dìrtzione primi dHia apertura dr-ila 
scheda dio serve tit b se all'incanto 
e consti del pari ufficialmente d ir ef­
fettuato deposito. 

Uè offerte di coloro che bnnno niin-
dato di proema non sono acce-ràlpe 
non hanni) valori', ŝ j i niandMlari npn 
esibiscono in origiouile autenl co ed 

in copia aut nticala, l'atto di procurai 
speciale. 
••' Sono nulle le offerte fatte per viâ , 
tel'giaaca. 

N(̂ l caso di deserzione del presente 
inrarilo saranno ci>nsid-jrale nulle le 
offirfc di Iratlla ive privale che fos-
sarò inviale 0 prei-ntale .ti Minis'.ero,. 
dappnichù te niedesinri'̂  dt-bbono ea* 
sere presentale 0 trasmesse non al­
trimenti che alla Direzione i^ppal-
lant^'. Avvertendo eh''- la tl'ìtle oifurte 
private es^er dt^bboio nel limite della 
scheda Ministeriale e consegnate non 
più lardi di giirni tre decorri bili 
nulla data diiir incanto medesimo. 

Lo spese tutte relative agli incanti 
ed ai contralti, ciot) di segreteria, 
carta b^llit^. di stampa, di inserzio­
ne, di registro sarinio a carico del 
de!iber;aario. Sî rà pure a suo carico 
la spesa dtg'i esemplari dei cap Ioli 
generali e speciali die si saranu) 
impiegati nj-Ua stipulazione dei con­
traili e di quelli che es.̂ o appuUatort^ 

. richied'sse. 
Dato in Pidova, addi IS ,\prile I8fcL 

11 Capitano Commissario 
G. CASTELVi^nft! 

~Ì-.-^'j'^-:.'. v^i'r:rLTrT-v-rr--rr?2_'j:LT^2 i - J 

i (Ini) 
N. ÌÌ22-2629 Div. I. 

Prefettura 
delta Prùvincia di Padova 

AVVISO Df REINCANTO 
l'resenIaU io tempo utile offerta di 

ribasso del Ventesimo sulla somnìa di 
L. 18111.60 importar^:: della deSibera 
provvisoria dei lavdri alle arginatut-e 
a siaislra d'Adige i r iSet ione 3 si rende 
nolo che nel giorrio di Lunedi 25 cor­
rente alle ore 12 merid. nella resi-
denza di questa i*refeUura sì p r - o 
derà al Reineanto dei iavorì s tessi 

X a delibera seguirli »• duta stante a 
chi avrà offerto il niigtiore riliàs^^n, e 
la gara sarà riaperta sul dato di Li­
re 172'6-02. 

I Oj;nì ajipirante do^rà esibire i pre-
• scritti c^rtificat d' idoneità tì mor^Ltà 

e cantare la propria offerta con un 
- deposito di L. iOOO in cartelle del dt-

bilo pubblico a! valore di b.>rs^, ol-
! tre a U 300 in Bigie^ i deìU BADCÌI 
j Nazionalt: per lespase e làBrìó inerenti 

all'appalto-
i,e erudizieni del rein^^anto sono 

queiliì. riportale netravvisii 10 Marzo 
mcorso numero p m di questa Pre-
filtufd, regolarmente cubblioafo, ed 
ostensibilt* in questo Uffìviic d^Ue ore 
11» a n t alle 3 pom. 

Padova, li 13 Aprile IHSl. 
I>er r Ufficio di Preltìttura 

A.ZARDON 

^ ^ _ ^ rr^— - IT ^ -.7T>--:r^r-»^ •-:Ì': 

I! Cance.iiere 
del R, Trbunalo Civile e Correzionale 

dì Padova 
" - • . - " 

nvvisi i G(ed|t'Jri del fallimento lìo* 
gh^n Maurizio delibi Jcro convocazione 
avanti qui.sto giui1i»:e Aih guto signor 
Punizzo psr i) giorni 2^ corr. mflse 
ore 10 ant onde dt liberare sriUa for­
mazione del concordato. 

Padova, 15 Aprite ISSI, 
SiLVEVlRf 
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ggg^^EiJOff l iBaf i^SiUUJa^ 

dalia Hin'ìncia SI, 
mente per il Dos! io giornale presso rAgence ì^rincirnile 

ricevono esclusiva 
E E 

Oblieg i t^ai'is, Riie Sah)t4!arCj 21 e dalFInghilterra, presso i signori G. 
Dauhe e G. Londra, 130, Fleet Street E. G. 
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MÂ  

LA DITTA 
HI ^ Z U C K E 

*"^ -j>H LP !• i ^ ^ ^V-»<•* r ^ ^ f ^ ' ' É+d ^ 4 » > v -u^^fj^fcfc.^ ^4^-^ w ,rJ^-.iU,nH * i ^ ^ X * » * * . # ^ 

iJli 

IN X-*AnOVA, VIA S. APOLLONIA 
Si pregiti avveiiiro la sua numerosa Clientela elio per le §tat?ioTii di Pl*i-
iiinvera eri E!>taìe lui l'ifornìto il suo deposito con; AUTICOil COÂ -
FKZIONATl *w C l i p s <la i ^ i m l l c | K . r tsi^n4'.i-a, S e t e r i e j i c r ,»•«-( 

r wtSU « ptsf fSHiHcilSy.hnìi ^Vevta e «•ól««r«<«-, e moItì nitrì Artìcoli! 
per Woftjsle e Sarte, noncliè granfie assoilimelito di v « i i i i la x 'esta, , 
B'aKMUinnaMSes'Ie, F••antri<.^ ri'jsHtri,, 6'iwiri'Hi "ogni genere» «-ec, Il 
tulio di ultima: Novità ed a prezzi convenienlissimi. 10-196 

mGENEMATOIìE UNÌVEÌìSALl i^ 

AVVISO AI BACHICULTORI 
Presso .la Oa.m'fabbneEintf KKIKDI di A. HI 'U-NL, in, Miluìio/via 

Pa^miirolp, H. 17j tro\aai ijeiiipre proiitn la migliore (jualilà di Oai'zii per 
Saeclieiti da seme-baelii^ adottaUt dai princiiaili euUsumalori e stabilimenti 
bacòloffifìl M-7() 

^ ^* ^tt^^ri \*v *^«»*AH * * T r̂ tT+^F#*tfc-t• n***^ H^*^ * -̂fc-̂  
^'S-'-^r-^'v-^V^^T^^^V*'- -̂ -^ ^ ' » - - ' * . H -

1 ^ * ^ j H y I h.h •» liifT^ * - ' l - ^ ' - i ' ^ 
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Compagnia a Premio Fisso 
f o n d a t a n e i t1t\ AJov o m b r e fl!^%'4. 

'̂ 3 

V - ^kxi ^ ~.^~ 
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Anche quest'anno viene aportacol i ^ J J J W l'A^s îcurazione contro i 

aamii .Iella G R A N D I N a \ 
VAZIJiNDA ASSrCUPATMICEpw lo me inUi Tarine, per l'equità^ 

correnteii2;a e puntualità nel risarcimeuto ttel danuij seppe giù acquistarsi 
la simpatìa e la stima generale-

Essa offre ai propri A£s.icura{i reali e i^pecìaliì^simi vantaggi. 
Accetta contratti tanto per tino che per più anni.. 
Sul premi dello Polizze non danneggiate restìtiiisce uiT,a quota non 

inferiore de! Cinque p^r C^nio. '' " . 
La Compagnia assicura anchs contro i danni 

diej^ìl 5airen«!i- 4I0IE0 MCOS»IIIÌ<I licl Gn/ , rfel F u l m i n e 
e del le Culcliaic u vnimi'e. 

[Assicura infine contro 
i l rÌNchio l oca t i l o . Il rivoFf^o «lei vloìiai «̂«1 il ri<c-oi*»o 

r 

\ Aprile 1881. 
\ (8-^177) L A D I R E Z I O N E D I V I S I O N A L E VE^^E^A. 

;t 

, RISTORATORE DEI CAPELLI 

perfezionato dal Ciiiniìcì Profumieri 
l^ralelli RIZZi 

inventori del Oerono Arnoricaiio 

Valenti chimici prepai^arono questo 
Uistoratoro CÌ10 senza essere ima tintura, 
ridojia il primitivo naturale colorò ai ca­
pelli. ~ Rinforza la radice dei capelli, ne 
inipodÌKCO la'caduta, li ['a crescere, pulisco 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor-
bitiozxaalla capigllatLiru, non lorda la bian-

cherla nò la pelle, ed è il più usato da tiitte le persone eleganti -"Prezaó 
delia bottiglia con istruzione L, 8. 

• 'Lei-oiì" Americeno 
Unica tintura iit Coametìco pieforita a quante lino d'ora se ne cono­

scano: Ogni anno aumenta la Yoiuliia di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi 
olirìaujo^ non è che x\n semplice Cerotto, composto di midolla di bue la 
quale rinforza ir bulbo; (jon questo Cosmetico si ottiene ibtautaucaraent© 
BIONDO, CASTAGNO e, NERO perfetto, a seconda cìio si desidera.— 
Un pezzo in eleganta astuccio L, 

Tintura fotografica istantanea " l . - f S ' " Rizzi 
Qnefita premiata tintura possiede la virtù di tingere i capelli ci la barba | 

m bruno ii no'O luiluralf senza macchiare la pelle,:come fanno la maggiori 
parte dolio tinture vendute finora in Kuropa. Di più lascia i capelli mor-' 
biUi, couìo prima deiropm^jazjone, ŝ eiiza recarne il mìnimo daniio ftlia sa­
lute, ~ Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 

Acqua Ceiesle Africana 
Ijn, | » i ù r i i a o i u a l a O u d i i r » , ì n » I A U s o l a I S o t t i g l i a ' 

Noi^sHu al t ro cbimiuo profuuuere è ar r ivato a preparare, u n a tintura^ 
istantanea clie tinga pei^réttamento Capelli e Barba con tut to nucdlo corno-' 
dita che pi^esenta INACQUA CELESTE AFRICANA, i 

Non occorre di lavarsi i Capelli nò prima, uè dopo l 'applicazione. Ogni , 
persona può tingersi da so impietrando ^ meno di 3 'minu t i . 

Non sporca la pelle, nò la llnj^ena. -r- L'applicfizione è du ra tu ra ' 1 

l! 

' 

I' 

quiufiìci giorni, una bottiglia in elegante a&tuccio. ha la durata di sei me-ì 
3i, — Costa Lire *-

Deposito 0 vendita in p A B O ^ ^ dai Profumiorl C*SuNfìg»|j»c M e n i t i 
Via Università od A u s o n i o iSt'WiiV, Via S- Lorenzo, 11-139 
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t.-q^^: stivato 18^0 
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hrrQm dall' Àìta Italia 
:'̂ Ai>OVÀ per VENEZIA | VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Sociatà fmh 

£i.J^A!)OVA 

.'.( îrvcHi 

CO 
0 0 

« 

2,10 a. 
3,Ei4 » 
9,19 » 

- 9, 3 • 
E,25 p. 

fratto 3,20 " 

^-•tuftibaii 3,30 » 
0 ! Ì , : ÌB » 

Arrivi 
a VENEZIA 

•i,r>4 

9,10 
10, IB 
2,10 
4,17 
7,Ì0 

O.f-0 

n. 
* 

* 

> 

P-
H 

II 

P 

Partenze 
jiaJVBNf'.ZU 

inÌKto 7^0 • 
airfito M, 5 » 

^ » 12,i0 p. 
omnibus S, 5 • 

» ìj^b * 
> e,&5 • 

misto it.lb * 
dirtìtto U, • 

Arrivi 
_«_?AliOVA 

6,17 a. 
fl,4£ n 
3,6, . 

IO, 5 > 
1,33 p. 

. 3,*fi » 
6,39 » 
8.JÓ* • 

\om '• 

PADOVA por BASSANO 

ani, \wm 

p , b < i i . i . 4 i 

Puftovi^ - . pari rv22 
Viu&riiirz'^rc, ' 6*3"^ 
CuzipofìariKCT- - ìbtii 
S. Gìòrgio^l.^^Uei^^r. 5,53 
Gampostì^mpiF'Tr' . 6, o;̂  
ViJU de! JonU. ^ % ) - ! 

?ma. 

BASS/VNO per PADOVA 
ixi]ato 

pom 
i',itò l, .18 0,48 niisiMxaù 

l,ói?6,ó9 Roafi 8,33 
lì, 45 
a, 54 
9,03 

i, 13 

2,34 

7,10 
7,10 
7,£B 

S,&0i7,43 
3, 5!7;54 

8, 6 

Russane , 

Oitladulla ) WT, 

i7, fi 

) part. 
Vjiia del Conte 
OamposAmpier» 
S.Giorgio 4B.!lePar.j7,12|lO,SO 

S, Ì7J OampOfiarsHgo. 
a,24l Vlg<iil;irzfirrt 

i[Uu«a 

,T S-

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F,. SACCHETTO || 
• n / ' • • ^ • ^ ^ ^ ' • ^ ^ ^H ^ " V * v ' > ^ ^ ' S J ^ , 

BELLAVfTE PROF. L, 
-̂ R I P O D U Z I O 

DELLE 
m 

HOTE GIÀ MTO&RAFjlTE DI DIRITTO CIVILE 
Padova, in-8 r - Kire 8. 

ex 
gA^Tbil^ 

o 

«SI 

3,24 
., .%40 

10,ist4, -!8,3fii VKàovk 

aut. 
{5, 55 
6,C)0 
(1,18 

0,51 
7,06 

xnt. 
9, 
tì,n 
9,10 
9, n 
9,14 
9,58 

pom 
2,2917, <;-J 

•-•' 

2,41 
2,51 
3,03 

7,33 
7.41 
7,62 
8, i 

n, 211 Ì0,30 
. (7,32! 10,41 
. 17,48110.51 

10,1313.67 
4, 5 
4,i7 

3, 37 8,16 
8,31 
8.39 
8,49 

4,31 
4,4^ 9,10 

1 

i 
00 

ss 

.i^,!^TKE per UDiNE 

- - T^-\ 

I 

- "^^ I * *K 

^ ^ ÌM PA 
-^,30 

Arrivi 

l « - i V » - •* n - l.rr- l-h—Ir-

•7,Ji& a. 
10, 4 . 
2,35 p. 
a,s3 •-
V,HO 

Vmm per MESTRE 

• ^MriB'|-fah' • ^ r. -LT4 

da UDir-K 
mi«lO l,4B a, 
omnibus 6, » 

« 0,S8 • 
4,56 p. 

riirfttto 8,.̂ -J » 

1̂ ! 

i rmi j|t-: 
- — ;ir 

7,19 >. 181 
9, 4 » '"^ 

12,54 p 
8,t>4 > 

11, 8 

^ ^ Il • Ir l . - * ! ' ^ T ^ > * * • ^ • >J + W H. rJf, * t« :+r i f | -^L f^ r^t--h —^ 

ti ^ * T . ̂ »^ " - * * # "-^ • ^ J » - - * ^ * » - - 4 . - r - - n ^ * ' F i - h* 

I ?„',;tJt{>VA per VKRONA VERONA per PADOVA 

Pavwn'^t Arrivi 
*4 VAì>UV.ì ^ J L L * ' ^ ' ^ ^ 

» : S,^i * -. U),B2 •-
^5NÈO U , S 0 a." %Vi a. 

P^O'ìeHic 
da VERO^^A 

omtiibua 5,10 ft. 

atrmibui 5,50 » 

'i'HBviso por ym'mzk 
; r?^t,; ••ni. ipom \:om 

TW)¥i»0 . 

Mh'xmàc. . . j — i9, 3 
C!i-'<'.elfr*,-iRo , . i6, i 9, 152,^9 

) arr. 

I 
h ^ k ^ - ^ H ^ 

VICENZA per TREVISO 

:" PATI -b, ìmym\.-Sò \\ìni 
. . . . ! — !l3,39tl,41 «5.42 

!?, lù 7,11 
7,éH 

AiTlvi 
i'ADOVA ! 

T,44 •».'• 

MB p. 

8.31 . I 
tA7 

8, 

fc»Wì 

oc 
I 

«ii 

- V 
é^^Mè ^^"^ BOLOGNA BOLOGNA p»r PADOVA 

vlvwttfì 1,47 pA 

Arrivi 
i BOLOtì.VA 

10,43 a. 

4,37, 
11.12 
S,49 

P 

A. 

i k BOLOtiMA 
dìreito 12)iri a. 
misto (2) 4, G 
omnibus 4j40 
Girello la, B p.! 
aTKHibus 5, 4 »N 

I 

I 

A I T I T I 

S. Pî U'f» in Gù 

i 

nrv. 

7 4;> 

C-,47b.47,3,l9'8,""tì 
™ i*,?.Si3.i'cj,il,-tì 

7, 3 iO. 413,39,8,29 
7, iyMO-,15'%48 8,38 
7,3'.>-}0.©'4,]5 t>, 4 

Vicenza, >»rt. 

orali, 

ant. 
5,37 

S. l>ietro in GCt . B,59 
Cavniignxtio . . i6, 7 
Fontaniva . . . Ifl, 17 
riitafl,'i!«' arr. . i6,S5 

S.MartinodiuiparilO, 48 
Caj-ttiitmnoo . . !7, 2 
Albarfìdo , 
lutrttna . . 

mia 111 

ant 
8, 30 
a, 57 
a, 7 
9, 18 
9,S8 
9,38 

pomi pom 

7,19 2,34 

3, 

TriiViso 

3, SO 
9. 6513, 31 
10,L*i 3,4^8.39 

7, 13 \0,-iù:i,r>(i 8,53 
7, gè 10,42l4, 9!9, 9 

',S9 
7,40 
7,05 
tì, 3 
8,?0 

. . |7, 3ft 10,55 
i.rr. •7,4y 11.11 

4, I9i9,g2 
4,31319,38 

_v 
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3,-tJ; », 
ti, i > 
8,fi5 . 
3.13 P-
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SCHIO per THiSE^E-VlCENZA 
lOBiiiH'-joiitotb. : jmisto t • -.• 

! ftot. Ì .ABL I uom. I 
. . fiAf\. \^,4o--,9,-^0 5,30 [Vicenza 

. . U\ y ! 9.37 0,52 j Dneville 
. , , ,^, J t i 9,m i^.l(i i Thi.ifitì 

ì.rt, ;É,:i7 (IfjfiSi fl,3g,: Schio. 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

SHhio. 

ihit^vili' 
. I V'c-'Qiia 

. , ' 8 , 1 5 

allato 

pom. 
3, 
3.25 
3,49 
4.05 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,32 
8, 3fl 

1) jins A Rmg» - - {è] tia Ha-'igg. 

CONKCLIANO per VITTORIO 
P ^ ^ t l ^ F 

minto riÌHXo .miHto 
r *^m 

ani. poni 'yora 

L • 

J • 

Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL KEGNO 

Padova, ia-8 ~ H ì̂i-o 5 . 

wiiiyijrT'wi^ffwj^jjwftiyiwa'jgw^JWgmrw'MMigM » M I I • •ii irir 'niFr«*M nMwifc f̂t>4»M->gtf̂ *rtt>iri w»»™™^'^^ ». 
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18,i()'tì, 10 

6,36 

omn< 

polli 

7,40 

VITTORIO p^r CONEGLIANO 
ifìlHtQiialtito 1 misto misto 

t 
10,B8 

pom pom 

B,SO 6,45 

8, ft . Confìglu^^o . i-rr, i7. vi L l , iS B, 44Ì7, 7 
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i IK mefwazione e gestione 
- ^ V ^ ^ - ^ Ì T H » I # * I ^ J - H fcBiiil TV-VI n ^ i ^ ^ * i « ' i - r f [.:. Pî dova, 1S79. - Voi. I. - L. 8. 
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aiiff ile azione 
• Voi. II . L. 8. 
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Padova, 1879 • 
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